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1. DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

 

1.1 LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELL’ENTE AI SENSI DEL D.LGS. 231/01: 

CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE DEL QUADRO NORMATIVO 

 

 

Il D. Lgs 8 giugno 2001, n.231, entrato in vigore il 4 Luglio 2001, ha introdotto per la prima volta nel nostro 

ordinamento giuridico il principio della responsabilità delle persone giuridiche in materia penale. È stata infatti 

configurata a carico dell’ente una peculiare forma di responsabilità, nominalmente amministrativa, dipendente 

da reati, tassativamente elencati dal legislatore, quali illeciti presupposto, commessi da soggetti appartenenti 

ai vertici aziendali o anche da dipendenti.   

In altri termini, non si tratta di una vera e propria responsabilità penale dell’ente, tuttavia l’accertamento 

dell’illecito amministrativo a carico dell’ente e le relative sanzioni sono attribuite al giudice penale. 

Innovativo è anche il sistema sanzionatorio. La normativa prevede delle quote che rappresentano il 

meccanismo con cui viene quantificata la sanzione pecuniaria prevista dall’art.11 D.Lgs.n.231/2001. Per ogni 

illecito il giudice può scegliere quante quote applicare (minimo 100, massimo 1.000) e può determinare il 

valore della singola quota, che va da un minimo di 258 euro a un massimo di 1.549 euro; salvo i casi di 

riduzione della sanzione pecuniaria ove l’importo della quota è sempre pari a 103 euro: art.11 comma 3° e 

art.12 D. Lgs. 231/2001. 

Il giudice può decidere in base a questi elementi: gravità del fatto; grado di responsabilità dell’ente; attività 

svolta per eliminare o attuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti, 

tenendo conto della condizione economica dell’ente.   

Oltre alle sanzioni di tipo pecuniario vi sono sanzioni interdittive previste dall’art. 9 D.Lgs. 231/2001 quali: 

l’interdizione, definitiva o temporanea, dall’esercizio dell’attività; la sospensione o revoca delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; esclusione da agevolazioni, 

finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; il divieto, temporaneo o 

definitivo, di pubblicizzare beni o servizi. 

Infine, vi sono due ulteriori sanzioni, quali la confisca e la pubblicazione della sentenza. 

L’aspetto punitivo, peraltro, è contemperato dalla previsione di particolari meccanismi che comportano 

l’esonero da responsabilità per l’ente, incentrati sull’adozione di determinati modelli di organizzazione e 

gestione aziendale. 

I reati che danno luogo alla responsabilità amministrativa dell’ente sono, allo stato, un numero ben definito. 

Tuttavia il sistema è costruito in modo da consentire l’estensione della disciplina sulla responsabilità dell’ente 

ad ulteriori fattispecie di reato. 

Ai fini della responsabilità dell’ente è necessario che i reati, commessi dalle persone fisiche (chi amministra, 

dirige, rappresenta o che esercita, anche di fatto, la gestione e il controllo o anche coloro che sono sottoposti 

alla direzione o vigilanza dei soggetti sopra indicati e cioè i lavoratori subordinati), siano commessi 
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nell’interesse o a vantaggio dell’ente stesso. 

I due termini, interesse e vantaggio, sono inquadrabili in un contesto non strettamente economico e sotto il 

profilo soggettivo sono riconducibili ad una sorta di colpa di organizzazione: occorre che il fatto-reato sia 

espressione di un deficit di organizzazione e quindi rimproverabile all’ente. 

In sintesi, si esclude la responsabilità dell’ente nel caso in cui questo, prima della commissione del reato, abbia 

adottato ed efficacemente attuato un idoneo modello di organizzazione volto a prevenire la commissione dei 

reati presupposto. 

Modello organizzativo che deve essere approvato con delibera del consiglio di amministrazione e che deve 

tradursi in un sistema operativo dotato di sensori per tener sotto controllo il rischio reato. 

Pertanto, all’ente viene richiesta l’adozione di modelli comportamentali costruiti tenendo conto del rischio 

reato, calibrati in modo tale da evitare la realizzazione di determinate condotte illecite: si sottolinea non una 

mera adozione, posto che l’esenzione da responsabilità dell’ente consegue solo ad una efficace ed effettiva 

attuazione del modello organizzativo adottato. 

L’efficace ed effettiva attuazione del modello si ottiene   attraverso l’analisi di un insieme di regole che si 

ottiene strutturando il modello attraverso: 

a) mappatura delle aeree aziendali a rischio: al fine di dare pratica attuazione al modello questa fase deve esser 

svolta attraverso interviste e  conseguenti verbali per dare prova dell’esistenza di un modello “sartoriale”  

dell’ente; in altri termini si dovrà incrociare l’ipotesi di reato con le funzioni e le attività svolte attraverso 

procedure e protocolli  operativi da verificare all’interno dell’ente al fine di dimostrare che la condotta del reo 

si sia svolta fraudolentemente rispetto alle procedure così da escludere il coinvolgimento dell’ente; 

b) un codice etico che preveda norme comportamentali e sanzioni disciplinari; 

c) da un organo di vigilanza che abbia i requisiti dell’autonomia e indipendenza al fine di vigilare, in posizione 

di terzietà, sul modello organizzativo, con relativi poteri di iniziativa e di controllo. I poteri dell’organo di 

vigilanza sono poteri ispettivi che esercita con modalità stabilite da regolamento (ad es. per ogni ingresso 

nell’ente deve essere redatto verbale sottoscritto dai presenti), poteri di accesso alle informazioni e documenti 

nonché poteri di controllo sulle deleghe e procure e delle procedure operative. 

La nomina dell’organo di vigilanza deve essere fatta dall’organo di vertice dell’ente e la giurisprudenza ha, 

inoltre, ribadito l’esigenza di scegliere il tipo di composizione, mono o plurisoggettiva, anche in relazione alle 

dimensioni aziendali. Va precisato che i poteri dell’organo di vigilanza sono preordinati alla verifica 

dell’effettiva osservanza da parte dei soggetti (apicali e dipendenti) delle specifiche procedure stabilite nel 

modello e non vi è pertanto alcuna interferenza con i poteri di gestione dell’ente: non gli competono poteri di 

gestione, organizzativi né sanzionatori. 

Tuttavia è necessario che siano comunicate all’organo di vigilanza, anche con mail dedicate, le ispezione degli 

enti sovraordinati (Carabinieri, Guardia di Finanza, Carabinieri, Polizia di Stato, A.T.S. etc.), le denunce e il 

contenzioso dell’ente,  le variazioni alle procedure e/o protocolli del modello, con particolare riguardo al 

coordinamento tra organo di vigilanza  e le figure che rivestono funzioni di controllo esistenti nell’ente nonché 

con le persone deputate alle funzioni interessate dalle attività a rischio reato: ad es. revisore dei conti e 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, rappresentante della sicurezza dei lavoratori, organo 

dirigente. La comunicazione tra ente e organo di vigilanza riveste fondamentale importanza per l’attuazione 
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concreta del modello. I flussi d’informazione per la loro grande rilevanza devono essere resi noti anche tramite 

la diffusione del modello stesso ai dipendenti dell’ente anche con una definizione di programmi di formazione 

del personale.  

Nell’anno 2012 è intervenuta una circolare della Guardia di Finanza, (circolare n.83607/2012), che ha 

introdotto un protocollo di tecniche di indagini su tutto il territorio italiano, espressamente dedicata ai reati 

presupposto previsti dal D.Lgs n.231/2001. In particolare il percorso operativo dell’attività della polizia 

giudiziaria è incentrato su determinati passaggi che in breve si riassumono: 

- individuare la sussistenza di un concreto vantaggio e interesse per l’ente (art.5 D.Lgs. n.231/2001 “L’ente è 

responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: a) da persone che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto la gestione e il controllo 

dello stesso; b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a). 

L’ente non risponde se le persone indicate nel comma 1 hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi.); 

- individuare gli autori delle illecite condotte ed acquisire ogni utile elemento di prova e di supporto in ordine 

alla volontà e alla rappresentazione del fatto-reato che caratterizza la condotta dell’agente, ciò per valutare se 

la persona fisica abbia agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi: per cui l’ente non è responsabile; 

- verifica dell’idoneità dei modelli di gestione adottati dall’ente per escludere la propria responsabilità (art.6 

comma 1° D.Lgs. n.231/2001 se il reato è stato commesso dalle persone indicate nell’art.5 comma 1 lettera a), 

l’ente non risponde se prova che:  

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato 

affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla lettera b). 

Nel caso in cui autore del reato sia soggetto “apicale” l’ente dovrà provare l’idoneità del modello a prevenire 

il reato, dimostrando la concreta adozione dello stesso in ambito delle procedure decisionali, con evidente 

inversione dell’onere della prova. Qualora il reato sia commesso da soggetti sottoposti, l’onere probatorio si 

sposterà a carico degli organi inquirenti. 

Con specifico riguardo al  modello organizzativo la circolare della Guardia di Finanza prevede come “in primis, 

dunque, l’attività investigativa dovrà essere indirizzata sul modello, sul suo contenuto dichiarativo e 

descrittivo; in secondo luogo, l’indagine dovrà focalizzarsi sull’efficacia del modello … verificare la 

conformità dei comportamenti concreti rispetto alle regole del modello …”; prosegue poi, sempre la circolare 

della Guardia di Finanza” il corretto ed efficace svolgimento dei compiti affidati all’organo di vigilanza sono 

presupposti indispensabili per l’esonero della responsabilità dell’ente”. 

In ambito di modelli di organizzazione e di gestione la normativa prevede come gli stessi devono rispondere 

alle seguenti esigenze: 

1) comma 2° dell’art.6 D.Lgs. n.231/2001:  

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 
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b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello. 

2) comma 3° dell’art. 7 D.Lgs. n.231/2001: 

Il modello prevede, in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione nonché al tipo di attività 

svolta, misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare 

tempestivamente situazioni di rischio. 

3) comma 4° art.7 D.Lgs. n.231/2001: 

L’efficace attuazione del modello richiede 

a) una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative 

violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o 

nell’attività; 

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

 

Reati presupposto della responsabilità dell’ente: 

 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione 

europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di 

un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato 

dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) [articolo modificato dal D.L. n. 13/2022] 

• Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 3/2019 

e dal D.L. n. 13/2022] 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, 

c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) [articolo modificato 

dal D.L. n. 13/2022] 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 
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• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso 

a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) 

[articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) 

• Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

• Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, 

D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

94/2009 e modificato dalla L. 69/2015] 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 

69/2015] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 1, L. 17 aprile 

2014, n. 62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall´art. 2, comma 1 della 

medesima L. 62/2014) 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 9 

ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per agevolare 

l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 

clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 

della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

4. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità̀, corruzione e abuso d’ufficio 

(Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
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• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 69/2015 

e L. n. 3/2019] 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 

69/2015] 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) [articolo aggiunto dalla L. n. 

190/2012 e modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione, abuso d'ufficio, di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee 

o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. n. 

3/2019] 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019] 

• Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito 

con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 

125/2016] 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 

(art. 453 c.p.) 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.) 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 

473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
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6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 99/2009] 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 

• Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.) 

7. Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato 

dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015, dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19/2023] 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

• False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L n. 

69/2015] 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. n. 

38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e modificato 

dalla L. n. 3/2019] 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.) 

• False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 19/2023) 

[aggiunto dal D.Lgs. n. 19/2023] 

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e 

dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 270 bis c.p.) 
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• Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 

• Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto dal D.L. n. 

7/2015, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015] 

• Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.) 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 

• Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

• Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

• Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 

• Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 

• Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 

• Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 

• Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 

• Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 7/2006] 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

• Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater) [articolo modificato dalla Legge n. 

238/2021] 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. 21/2018] 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 
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• Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato dal D.Lgs. 107/2018 e 

dalla Legge n. 238/2021] 

• Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri 

alla commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo 

modificato dalla Legge n. 238/2021] 

12. Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal 

D.Lgs. n. 107/2018] 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate 

(art. 14 Reg. UE n. 596/2014) 

13. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018] 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

14. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè 

autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; 

modificato dalla L. n. 186/2014 e dal D.Lgs. n. 195/2021] 

• Ricettazione (art. 648 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) [articolo modificato dal 

D.Lgs. 195/2021] 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

15. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.) 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.) 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o 

di valuta virtuale (art. 640-ter c.p.) 

16. Altre fattispecie in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1 comma 

2, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

• Altre fattispecie 

17. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 99/2009; modificato dalla L. n. 93/2023] 

mailto:info@fondazionegusmini.it
http://www.fondazionegusmini.it/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/adescamento-di-minorenniart-609-undecies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-di-informazioni-privilegiateart-184-d-lgs-n-58-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-di-informazioni-privilegiateart-184-d-lgs-n-58-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/manipolazione-del-mercatoart-185-d-lgs-n-58-1998-modificato-dal-dlgs-107-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/manipolazione-del-mercatoart-185-d-lgs-n-58-1998-modificato-dal-dlgs-107-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/manipolazione-del-mercatoart-185-d-lgs-n-58-1998-modificato-dal-dlgs-107-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-manipolazione-del-mercatoart-15-reg-ue-n-596-2014-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-abuso-di-informazioni-privilegiate-e-di-comunicazione-illecita-di-informazioni-privilegiateart-14-reg-ue-n-596-2014-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-abuso-di-informazioni-privilegiate-e-di-comunicazione-illecita-di-informazioni-privilegiateart-14-reg-ue-n-596-2014-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/lesioni-personali-colposeart-590-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/omicidio-colposoart-589-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ricettazioneart-648-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riciclaggioart-648-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impiego-di-denaro-beni-o-utilita-di-provenienza-illecitaart-648-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impiego-di-denaro-beni-o-utilita-di-provenienza-illecitaart-648-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/autoriciclaggioart-648-ter1-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebito-utilizzo-e-falsificazione-di-strumenti-di-pagamento-diversi-dai-contanti--art--493-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-e-diffusione-di-apparecchiature--dispositivi-o-programmi-informatici/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-e-diffusione-di-apparecchiature--dispositivi-o-programmi-informatici/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-aggravata-dalla-realizzazione-di-un-trasferimento-di-denaro--di-valore-monetario-o-di-valuta-virtuale--art--640-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-aggravata-dalla-realizzazione-di-un-trasferimento-di-denaro--di-valore-monetario-o-di-valuta-virtuale--art--640-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/altre-fattispecie/


Doc. 231-01 MOG Pag. 13 di 65 Ed. 01 Rev. 00 del 11/01/2024 
Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus - Via San Carlo, 30 – 24029 VERTOVA (BG) – Telefono 035.737.611 – Telefax 035.720.470 

info@fondazionegusmini.it – www.fondazionegusmini.it – C.F. 81001730167 – P.IVA 01824750168 – Reg. P.G. 1962 – REA 350528 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 

genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. 

a) bis) 

• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne 

risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 

vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 

contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere 

i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) 

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 

dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 

distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 

comma 2) 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 

in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita 

o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 

movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 

duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o 

importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da 

diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, 

di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941) 

[modificato dalla L. n. 93/2023] 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno 

o falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 

pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 

ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale 

(art. 171-octies legge n.633/1941). 

18. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

(Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.). 

19. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, 

modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 

• Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 
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• Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) 

• Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 

• Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 

detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-

bis e art. 6) 

• Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e 

nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs 

n.152/2006, art. 137) 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 

• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 

152/2006, art. 257) 

• Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs 

n.152/2006, art. 258) 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 

n. 21/2018] 

• False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella 

predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi 

dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 

movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

• Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

• Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 

• Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 

• Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

20. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161] 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 

286/1998) 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 

286/1998) 

21. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 

novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 

604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 
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22. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati 

a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

39/2019] 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

23. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019 

e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 

D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

24. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 

D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 D.P.R. n. 

43/1973) 

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis D.P.R. n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter D.P.R. n. 

43/1973) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater 

D.P.R. n. 43/1973) 

• Altri casi di contrabbando (art. 292 D.P.R. n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 D.P.R. n. 43/1973) 

25. Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto 

dalla L. n. 22/2022] 

• Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.) 
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• Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.) 

• Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.) 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.) 

• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.) 

• Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.) 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.) 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali 

o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.) 

• Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.) 

26. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-

duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022] 

• Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.) 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.) 

27. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) 

[Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 

• Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 

• Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 

• Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 

473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.) 

28. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità 

amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di 

cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico 

di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del 

testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.) 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) 
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29.  Decreto Legge n.105/2023 approvato in via definitiva il 4/10/2023 

• Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) 

• Trasferimento fraudolento di valori (art. 512 bis c.p.) 

 

Aggiornamento normativo 

La modalità di denuncia di eventuali violazioni è stata introdotta dalla Legge 30 Novembre 2017, n. 179 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 

All’art. 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

2-bis. I modelli di cui alla lettera a) del comma 1 prevedono: 

a) uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell’art.5 comma 1 lettera a) e b), di presentare, a tutela 

dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente 

decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordati, o di violazioni del modello di organizzazione e 

gestione dell’ente, di cui, siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali 

garantiscono la riservatezza dell’identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione; 

b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza 

dell’identità del segnalante; 

c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

d) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di chi viola le 

misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 

infondate; 

2-ter L’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni di cui al 

comma 2-bis può essere denunciata all’Ispettorato Nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria 

competenza, oltre che del segnalante, anche all’organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 

2-quater Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il 

mutamento di mansioni ai sensi dell’art.2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o 

discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti o sottoposizione del 

segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, 

successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee 

alla segnalazione stessa.  

Art.3 legge 30 novembre 2017 n.179 

Integrazione della disciplina dell’obbligo di segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico e 

industriale. 

Nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui all’art. 6 del D. Lgs 

n.231/2001, come modificato dalla presente legge, il perseguimento dell’interesse all’integrità delle 

amministrazioni, pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni, 
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costituisce giusta causa di rivelazione di notizie coperte dall’obbligo di segreto di cui agli articoli 326,622 e 

623 codice penale e dell’art.2105 del codice civile. 

La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso in cui l’obbligo di segreto professionale gravi su chi 

sia venuto a conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza con 

l’ente, l’impresa o la persona fisica interessata. 

Quando notizie e documenti che sono comunicati all’organo deputato a riceverli siano oggetto di segreto 

aziendale, professionale o d’ufficio, costituisce violazione del relativo obbligo di segreto la rivelazione con 

modalità eccedenti rispetto alle finalità dell’eliminazione dell’illecito e in particolare, la rivelazione al di fuori 

del canale di comunicazione specificamente predisposto a tal fine. 

 

 

Delibera Giunta Regione Lombardia n. X/2569 del 2014: Allegato 1, Requisiti generali soggettivi, 

organizzativi e gestionali, strutturali e tecnologici 

La Regione Lombardia, con delibera di Giunta n. IX/3540 del 30 maggio 2012, ha imposto l’applicazione del 

D. Lgs. 231/01 ai soggetti gestori accreditati di strutture socio sanitario residenziali. 

La successiva D.G.R. n. X/2569 del 31/10/2014 ha abrogato la suddetta D.G.R. n. IX/3540 e nell’allegato 1, 

punto 3.2.4 lett. f) prevede: 

“f) Adozione del modello organizzativo e del codice etico ai sensi del decreto legislativo 231/2001 

Il soggetto gestore di unità d’offerta residenziali con capacità ricettiva pari o superiore agli ottanta posti letto 

o di unità d’offerta che abbiano una capacità contrattuale complessiva in ambito sociosanitario pari o 

superiore a ottocentomila euro annui a carico del fondo sanitario regionale lombardo, è tenuto ad adeguarsi 

a quanto previsto dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, Disciplina della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300, adottando il relativo modello organizzativo e il codice 

etico. Inoltre, ai sensi dell’articolo 6 del citato decreto legislativo, provvede alla nomina dell’organismo di 

vigilanza dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo. Il soggetto gestore rende pubblico il proprio 

codice etico utilizzando il sito web (se esistente) o altri idonei mezzi.” 

Il soggetto gestore attesta annualmente, entro il 28 febbraio di ogni anno, con dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio resa dal legale rappresentante o dai procuratori speciali: 

- l’adozione del codice etico comportamentale; 

- la nomina dell'organismo di vigilanza, con l’identificazione dei componenti e la descrizione delle 

loro qualifiche; 

- l’avvenuta formazione e informazione al proprio personale sulla materia; 

- l’avvenuta acquisizione della relazione annuale dell'organismo di vigilanza 

La Regione intende l’applicazione del modello organizzativo come maggiore garanzia di efficienza e 

trasparenza nell’operato sia della Regione sia dell’ente accreditato, con lo scopo di migliorare l’organizzazione 

e l’efficienza di funzionamento. 

Secondo i dettati regionali, il modello organizzativo si articola in due parti: generale e speciale. 

La parte generale descrive la disciplina di riferimento, l’assetto organizzativo, il sistema di “governance” (tra 
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cui il sistema disciplinare), oltre a prevedere un’attività di formazione dei dipendenti. La parte speciale si 

articola in presidi come procedure, protocolli, ordini di servizio specificamente adottati per la gestione del 

rischio commissione dei "reati presupposto" con riferimento ad aree caratteristiche e riporta le seguenti aree, 

a titolo esemplificativo: flussi e debiti informativi, tariffazione, somministrazione dei farmaci, cura degli 

utenti, salute e sicurezza sul posto del lavoro, smaltimento rifiuti ecc. In particolare si evidenzia che la cura 

dell’utente integra una sorta di colpa professionale non contemplata fra i “reati presupposto”. In ogni caso la 

parte speciale deve comprendere la mappatura delle aree a rischio. 

In ordine alla valutazione del rischio, è necessario prevedere: 

- l’analisi delle funzioni e le attività svolte esaminate secondo l’esposizione al rischio “231” 

- l’analisi delle voci di conto economico e patrimoniali che fungono da “sensore” del livello di criticità dei 

processi strumentali … come, ad esempio, gli acquisti dei beni e servizi, i finanziamenti in varia forma che 

provengono dalla Pubblica Amministrazione, l’affidamento d’incarichi di consulenza, gli incarichi a 

dipendenti pubblici e incaricati di pubblico servizio, le spese di rappresentanza degli amministratori e degli 

apicali, gli omaggi, le assunzioni di personale e le collaborazioni a vario titolo. 

 Infine il Modello deve aderire ai seguenti principi informatori: 

- Sistema organizzativo sufficientemente chiaro e formalizzato, soprattutto per quanto attiene l’attribuzione 

di responsabilità, le linee di dipendenza gerarchica e la descrizione dei compiti; 

- Separazioni di funzioni tra chi autorizza un’operazione e chi la contabilizza, la esegue operativamente e le 

controlla in coerenza con la dimensione e l’articolazione organizzativa dell’ente; 

- Assegnazione di poteri autorizzativi e di firma, in coerenza con le responsabilità organizzative e gestionali 

definite; 

- Registrazione, autorizzazione e verifica di ogni operazione, e relativo controllo di legittimità, coerenza e 

congruenza. 

Quanto esposto dev’essere oggetto di verifica da parte dell’Organismo di vigilanza, per il cui funzionamento 

deve essere adottato un formale regolamento. 

L’Organismo di vigilanza deve redigere annualmente una relazione sull’attività svolta, con uno specifico 

riferimento al rispetto dei requisiti d’esercizio, di accreditamento e della normativa regionale. 

È evidente che, a fronte di quanto esposto, si dovranno sempre inviare all’Organismo di vigilanza i verbali 

delle visite ispettive svolte dall’A.T.S. a vario titolo. 

Infine il modello organizzativo comprende Codice etico che, secondo la citata delibera regionale, attinge a una 

serie di principi cardine, tra cui: onestà, imparzialità, riservatezza, rispetto delle norme delle persone e 

dell’ambiente ecc. 
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2. “GOVERNANCE” E ASSETTO ORGANIZZATIVO 

 

2.1 “GOVERNANCE” DELL'ENTE 

 

Si descrive l'assetto organizzativo di fatto. 

 

a) Consiglio d’amministrazione 

La Fondazione è retta dal Consiglio d’amministrazione di cinque membri, tutti di nomina comunale, il quale 

elegge al proprio interno il presidente della Fondazione, legale rappresentante, e il vice presidente, con funzioni 

vicarie, il tutto a norma di Statuto. 

Il Consiglio d’amministrazione accentra ogni potere decisionale di natura amministrativa, compresi appalti, 

forniture, incarichi professionali, trattamento giuridico ed economico dei dipendenti. 

Alcuni compiti sono espressamente delegati a Presidente e Vice presidente. 

b) Presidente 

Il Presidente, oltre alla legale rappresentanza e alle funzioni statutarie, cura tutti i rapporti istituzionali, in 

special modo quelli con la Regione e con l'A.T.S., riferendo poi al Consiglio d’amministrazione, che assume 

la decisione finale in merito ad esempio, a nuove unità operative, accreditamenti, contrattualizzazioni ecc. 

Nella gestione dei rapporti con l'A.T.S., il Presidente può avvalersi del supporto del Direttore sanitario e del 

Direttore Amministrativo. 

Lo stesso Presidente, quale "datore di lavoro", è al vertice del sistema salute e sicurezza dei lavoratori (D.Lgs. 

81/08), supportato dalle figure individuate dalla vigente normativa, fra cui il Servizio di Prevenzione e 

Protezione Aziendale, con il relativo Responsabile e il Medico competente. Per interventi significativi, 

comportanti oneri economici, riferisce al Consiglio d’amministrazione, per la decisione finale. 

Firma tutte le rendicontazioni per i servizi sanitari e assistenziali prestati per conto dell'A.T.S. 

È l'unica figura che può disporre pagamenti (tramite bonifici e simili), eccetto gli operatori addetti alla gestione 

delle "casse economato” per la liquidazione di piccoli pagamenti e la riscossione di piccole spese dell’ufficio 

amministrativo e accoglienza nonché delle piccole spese per le attività di reparto e animazione gestite 

direttamente delle unità operative stesse. 

c) Vice Presidente 

Il Vice Presidente, oltre alle funzioni vicarie del Presidente in caso di assenza, cura in ogni dettaglio i rapporti 

con fornitori, appaltatori di lavori, servizi e manutenzioni, di persona o avvalendosi del Responsabile Area 

Tecnica e/o funzione Acquisti. Per le questioni di maggior rilievo riferisce al Consiglio d’amministrazione, 

per la decisione finale. 

d) Direttore Amministrativo 

Il Direttore Amministrativo è posto a capo degli Uffici amministrativi e redige i verbali del Consiglio 

d’amministrazione. 

Predispone il piano del fabbisogno delle risorse umane ed è responsabile dell’avvio dei processi di selezione 

ed approvazione dei nominativi per assunzioni da proporre all’autorizzazione del CDA. 

Vengono a lui segnalati eventuali fatti di rilevanza disciplinare commessi dai dipendenti, per l'avvio del 
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procedimento. Assiste il CDA nelle delegazioni sindacali. 

e) Direttore Sanitario 

Il Direttore Sanitario è la figura di vertice della Fondazione in ambito sanitario assistenziale. È un Medico 

Dirigente che svolge un’azione di indirizzo complessivo delle attività e delle risorse sanitarie delle unità 

d’offerta sociosanitarie, sanitarie e delle attività ambulatoriali di tutta la Fondazione come da incarico 

dirigenziale. 

 

2.2 ASSETTO ORGANIZZATIVO 

 

Aree e Unità operative sanitarie e sanitario-assistenziali 

La Fondazione è organizzata in 4 Aree che raggruppano diverse unità operative/servizi. Gli addetti presso le 

varie aree sono dipendenti della Fondazione. Sono però presente anche rapporti di libera professione 

soprattutto per le figure sanitarie quali medici, specialisti e professionisti sanitari. 

Ogni Area è coordinata da un proprio Responsabile ed un proprio Referente ed ogni unità operativa ha un 

Responsabile Medico che rispondono al Direttore Sanitario. Le composizioni delle equipe multiprofessionali 

delle diverse unità operative rispondono agli standard normativi di riferimento nonché alle esigenze 

organizzative volte al benessere e tutela della salute delle persone assistite. L'assegnazione del personale 

all'unità operativa è esercitata dal Direttore Amministrativo ed eccezione del personale medico che è di 

competenza del Direttore Sanitario. La costante verifica interna sul rispetto degli standard normativi ed 

organizzativi è sotto la supervisione del Direttore Amministrativo con la collaborazione dell’Area Risorse 

Umane, Responsabile Area Tecnica e Responsabili/Referenti. 

 

a) AREA GERIATRICA 

La Residenza Sanitario Assistenziale conta n. 82 posti autorizzati, di cui n. 81 accreditati dalla Regione. È 

articolata in due reparti: "Casa Serena" (geriatrici - 1° piano) e "Nuclei Alzheimer" (piano terra). 

- Autorizzazione al funzionamento del 23/2/2004 n. 633, rilasciata dalla Provincia di Bergamo; 

- Accreditamento per 81 posti letto – D.G.R. VII/10053 del 7 agosto 2009. 

- Contrattualizzazione della misura di RSA Aperta 

U.O. CASA SERENA  

"Casa Serena" dispone di n. 41 posti, di cui 40 accreditati. È articolata in due nuclei e offre sia le tipiche 

prestazioni sanitario assistenziali, in regime di residenza, ad anziani non autosufficienti sia posti-letto destinati 

a utenti affetti da S.L.A. L’unità è in grado di accogliere anche pazienti in Stato Vegetativo. (ex Nucleo 

dedicato di 4 posti delibera A.T.S. n. 501 del 2019).  

U.O. NUCLEI ALZHEIMER 

È articolata in due nuclei per complessivi 41 posti tutti accreditati ed è specializzata a offrire prestazioni 

sanitario assistenziali, in regime di residenza, a pazienti affetti dalla malattia Alzheimer in stato avanzato. 

U.O. C.D.I. 

Il Centro Diurno Integrato ha n. 23 posti, tutti autorizzati e autorizzati dalla Regione. Offre prestazioni 

prevalentemente assistenziali e in parte di natura sanitaria, in regime diurno, a utenti anziani con limitata 
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autosufficienza. 

- Autorizzazione al funzionamento n. 2487 del 18 agosto 2003, rilasciata dalla Provincia di Bergamo 

- Accreditamento regionale del 30 settembre 2003 n. 14367 

R.S.A. APERTA E MISURA B1 

Il servizio di R.S.A. si completa con la misura R.S.A. Aperta, finalizzata a supportare la permanenza a 

domicilio di persone affette da demenza o di anziani in condizioni di non autosufficienza e la misura B1 a 

favore di persone in condizioni di disabilità gravissima. Entrambi i servizi sono contrattualizzati. 

 

b) AREA CURE PALLIATIVE E DOMICILIARI 

U.O. HOSPICE 

La Struttura residenziale per pazienti terminali (Hospice) dispone di n. 12 posti autorizzati e accreditati dalla 

Regione. Offre prestazioni sanitario assistenziali, anche di natura palliativa, a pazienti che, in conseguenza di 

gravi patologie, si trovano nella fase terminale della propria vita. 

- Autorizzazione all'esercizio vigente per n. 12 posti (da Scia) con parere favorevole A.T.S. n. 1099 del 21 

settembre 2012; 

- Accreditamento regionale per n. 12 posti letto, come da decreto n. 9976 del 8 novembre 2012. 

U.O. CURE PALLIATIVE DOMICILIARI 

A seguito di delibera ATS n.718 del 14/09/2017, il servizio, precedentemente inserito nell’ADI, è stato 

ridenominato “Unità cure palliative domiciliari”, come disposto dalla Regione con la riforma della rete di cure 

palliative nel 2016, la quale ne ha in parte modificato i requisiti strutturali, organizzativi e gestionali per 

l’esercizio e l'accreditamento, l'accesso alle prestazioni e il finanziamento da parte dell’ATS-FSR.  

U.O. CURE DOMICILIARI 

Il servizio C-DOM (ex A.D.I.) opera nel distretto di Albino (media e bassa Valle Seriana) con interventi 

sanitari e assistenziali al domicilio dei pazienti, compreso l'ambito delle demenze e della medicina. 

- Autorizzazione n. 633 del 23/02/2004, accreditamento D.G.R. 10053 del 7 agosto 2009 riclassificato in C-

DOM con delibera A.T.S. n. 44 del 23/03/2023. 

 

c) AREA RIABILITAZIONE 

U.O. R.G.G. 

La Riabilitazione, ex generale e geriatrica extraospedaliera ora rientrante nell’ambito delle “cure intermedie”, 

ha n. 20 posti, tutti autorizzati e accreditati dalla Regione. Offre prestazioni sanitario-riabilitative a pazienti di 

qualsiasi età che, a causa di eventi traumatici, malattie, interventi chirurgici ecc., necessitano di un periodo di 

riabilitazione fisica. 

- Autorizzazione/accreditamento regionale D.G.R. 9315 del 22 aprile 2009 e aggiornamento autorizzazione 

definitiva A.T.S. 861/2014; 

U.O. IDR/Mantenimento 

L'Istituto di Riabilitazione di Mantenimento è accreditato presso la Regione per 25 posti di cui 20 a contratto 

in regime di mantenimento.  Attualmente offre prestazioni sanitario-assistenziali, in regime di residenza, a 17 

utenti su posti letto ex DGR 5000 (ad esaurimento) ed è in fase di progettazione l’ingresso su 3 posti di 
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mantenimento. 

- Autorizzazione/accreditamento regionale d.g.r. 9315 del 22 aprile 2009 aggiornata con accreditamento per 

25 posti con delibera A.T.S. n. 548/2019. 

U.O. RIABILITAZIONE AMBULATORIALE E DOMICILIARE 

L'unità operativa della riabilitazione è accreditata anche per prestazioni riabilitative ambulatoriali (1931 

trattamenti) e domiciliari (1000 trattamenti), con D.G.R. 813/2010. 

FISIOTERAPIA 

Il Servizio Fisioterapia offre prestazioni di riabilitazione fisica ai residenti nella struttura, agli utenti C.D.I. e a 

utenti esterni, che accedono privatamente, senza accreditamento A.T.S. Un fisiatra libero professionista 

esterno esegue le visite ambulatoriali. 

 

d) AREA PSICHIATRICA 

Le n. 3 Comunità Psichiatriche, ciascuna di n. 20 posti, per un totale di n. 60, tutti autorizzati e accreditati dalla 

Regione, offrono prestazioni sanitarie e assistenziali, in regime di residenza, a pazienti con problemi di origine 

psichiatrica. 

In aderenza alla precipua finalità terapeutica e intensità delle cure, le tre comunità sono così denominate: 

U.O. C.P.A. - Comunità Protetta Alta assistenza 

U.O. C.P.M. - Comunità Protetta Media assistenza 

U.O. C.R.M. - Comunità Riabilitativa Media assistenza. 

- Accreditamento Regionale dd.gg.rr. del 30 dicembre 2008 n. 8808, 8809 e 8810 e riconoscimento di Ente 

Unico D.G.R. 9865 del 07 ottobre 2016. 

U.O. C.D.P. 

Il Centro Diurno Psichiatrico è n servizio diurno rivolto a persone con disturbi di natura psichiatrica, in grado 

però di condurre una vita autonoma, anche con il supporto familiare. Il servizio può ospitare fino a 10 utenti. 

Il servizio ha ottenuto la contrattualizzazione da Luglio 2023. 

- Autorizzazione e accreditamento con delibera A.T.S. n. 178 del 11 marzo 2019 

 

e) GLI AMBULATORI POLISPECIALISTICI 

Gli ambulatori specialistici svolgono attività in regime esclusivamente privato: il Centro Disturbi Cognitivi e 

Demenze (Ex Unità di Valutazione Alzheimer) svolge prestazioni specialistiche ambulatoriali neurologiche, 

psichiatriche e neuropsicologiche 

 

Servizi a carattere generale 

Le unità sanitario assistenziali prima elencate vengono supportate dai seguenti servizi a carattere generale. 

Gli operatori sono tutti dipendenti della Fondazione, salvo le eccezioni volta per volta indicate. 

f) Animazione 

Il Servizio Animazione eroga prestazioni ai residenti in struttura e agli utenti dei centri diurni. È preposto un 

animatore che risponde al Direttore Sanitario. 

Per taluni tipi di spesa attinenti a questo servizio (feste, pranzi, gite, manifestazioni, Siae, cancelleria, materiale 
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audiovisivo o simili) i rapporti con i fornitori sono intrattenuti dagli animatori, escluso i pagamenti, effettuati 

nei modi consueti. 

g) Assistente sociale 

Nella Fondazione opera un assistente sociale dipendente, che segue le problematiche sociali e familiari di 

residenti in struttura e delle unità semiresidenziali diurne e con incarico di referente per i rapporti con gli uffici 

che si occupano di protezione giuridica e di servizi sociali. Risponde al Direttore Sanitario. 

h) Cucina 

La Cucina prepara i pasti per gli utenti delle unità operative a carattere residenziale e semiresidenziali, per la 

mensa dipendenti. È preposto un cuoco, responsabile operativo delle procedure HACCP Risponde, per diete e 

aspetti igienico sanitari, al Direttore Sanitario. 

i) Lavanderia 

È presente il Servizio di Lavanderia, Stiratura e Guardaroba che si occupa principalmente della gestione degli 

indumenti personali degli assistiti e delle divise. La gestione della biancheria piana è affidata ad una lavanderia 

esterna specializzata. 

j) Manutentori 

La Fondazione ha due manutentori, che dipendono dal Responsabile Area Tecnica e si occupano di quanto non 

richiede abilitazioni speciali. Gli impianti elettrici, idro termo sanitari e quelli riguardanti la sicurezza dello 

stabile sono affidati a ditte esterne, che eseguono controlli periodici e intervengono per le manutenzioni non 

effettuabili da personale con abilità generiche. 

k) Farmacia e Magazzini 

La Farmacia centrale della Fondazione è gestita da un Farmacista ospedaliero che fa capo al Direttore Sanitario. 

La farmacia è dotata di un armadio informatizzato per la gestione sicura del farmaco. Un dipendente 

magazziniere è addetto alla tenuta dei magazzini, esclusione di quelli di competenza di Cucina e Lavanderia e 

collabora al magazzino di farmaci e presidi sotto la gestione del Farmacista. 

l) Servizio pulizia  

La pulizia sia all'interno dei reparti che nelle parti comuni è affidata ad una società esterna specializzata con 

una programmazione specifica degli interventi quotidiani e di quelli periodici e straordinari come da capitolato. 

m) Ufficio accoglienza 

L'Ufficio accoglienza si occupa principalmente della gestione delle pratiche di inserimento in lista d’attesa per 

la RSA e CDI, della raccolta di segnalazione/lamentele ed elogi e della raccolta delle customer satisfaction 

degli utenti. L'Ufficio esercita le funzioni di Ufficio relazioni con il pubblico (U.R.P.) e agli operatori è affidata 

la gestione della propria “cassa economato” e sono autorizzati a liquidare piccoli pagamenti e a riscuotere 

piccole somme. Nell’ufficio è presente un POS per la gestione delle riscossioni tramite carte bancarie. Sono 

autorizzati a intrattenere rapporti con gli assistenti sociali dei Comuni. 

n) Segreteria Direzione Sanitaria 

La segreteria della Direzione Sanitaria gestisce pratiche amministrative di competenza e le rendicontazioni dei 

servizi domiciliari C-DOM, UCP- DOM, RSA-Aperta e Misura B1. 

o) Uffici amministrativi 

Gli Uffici amministrativi rispondono al Direttore Amministrativo e si compongono di diverse aree e funzioni: 
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- Area Economica: 

o Fatturazione: si occupa della fatturazione agli utenti/clienti della Fondazione e della trasmissione delle 

dichiarazioni delle spese sanitarie ai fini fiscali; 

o Contabilità e tributi: si occupa degli adempimenti relativi alle fatture di acquisto, pagamenti dei fornitori 

e liberi professionisti, delle scadenze fiscali relative ad imposte e tasse, delle scritture contabili e della 

contabilità analitica. Si avvale della consulenza di uno studio commercialista anche ai fine della 

presentazione delle dichiarazioni periodiche e annuali e dell’elaborazione del Bilancio. Collabora alle 

attività del revisore dei conti. 

o Acquisti: si occupa delle procedure di acquisto della Fondazione o direttamente o supportando/verificando 

l’attività svolta direttamente dai responsabili autorizzati come da regolamento acquisti interno. Effettua il 

controllo di gestione delle diverse forniture. 

o Contrattualizzazione e rendicontazioni A.T.S.: gestisce i contratti A.T.S. delle diverse U.O. della 

Fondazione, predispone e trasmette i rendiconti economici e sanitari periodici. 

o Amministrazione: coadiuva il Direttore Amministrativo nella gestione delle pratiche relative alle 

normative cogenti (Privacy, 231, Trasparenza etc.), alla gestione di orari e operatori della portineria e per 

la gestione del sito istituzionale. 

- Area Risorse Umane: effettua il controllo degli orari di presenza dei dipendenti, trasmette i dati necessari allo 

studio paghe esterno per l’elaborazione dei cedolini, controlla gli elaborati predisposti dallo studio stesso, 

predispone i fascicoli amministrativi individuali ed i contratti dei dipendenti, si occupa della trasmissione agli 

istituti previdenziali ed assicurativi delle comunicazioni obbligatorie relative alla gestione dei dipendenti. 

- Area Sviluppo e Formazione: in linea con l’area risorse umane, il responsabile si occupa della gestione e 

supervisione del processo di ricerca del personale, coordina l’inserimento del neo-assunto, supervisiona il 

processo di valutazione delle prestazioni dei lavoratori, cura le relazioni e l’attenzione ai comportamenti 

organizzativi, rileva i bisogni formativi e stende il piano formativo aziendale. 

- Area Tecnica: il responsabile programma le manutenzioni ordinarie e straordinarie affidate sia ai manutentori 

che alle imprese esterne, valuta i requisiti delle forniture e le offerte di competenza e partecipa alla verifica dei 

requisiti strutturali della Fondazione. È responsabile dei dipendenti manutentori. 

Il personale amministrativo non è autorizzato a gestire denaro contante o ad assumere decisioni comportanti 

oneri o impegni a carico della Fondazione ad eccezione della “cassa economato” per la gestione di pagamenti 

e riscossione di piccole somme. 

Le rendicontazioni e ogni comunicazione con l'A.T.S. sono firmate dal Presidente, dal Direttore Sanitario o 

dai responsabili medici d’unità operativa, ognuno per le parti di competenza. Il personale è autorizzato a 

intrattenere rapporti col personale esecutivo dell'A.T.S. per soli aspetti riguardanti la compilazione delle 

rendicontazioni periodiche o simili adempimenti ricognitivi. 

Agli Uffici amministrativi è preposto il Direttore Amministrativo. 

 

u.1 Gestione del denaro – Banca 

La gestione del denaro (riscossioni e pagamenti) avviene esclusivamente per via bancaria, ad eccezione di 

quelli di modico valore gestiti attraverso la cassa economato, i bonifici e/o ordini di pagamento sono 
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predisposti dalla Contabilità e possono essere firmati dal solo Presidente. 

u.2 Gestione del denaro – Carta prepagata 

Per la gestione di pagamenti telematici la Fondazione è dotata di una carta prepagata intestata al Direttore 

Amministrativo, autorizzato dal Presidente. Il bonifico di ricarica è firmato dal solo Presidente. 

u.3 Gestione del denaro - Cassa economato 

Nell'ambito di un ridotto budget annuale, approvato dal C.d.A., sono costituite le seguenti casse economato: 

• Ufficio Amministrativo affidata agli operatori dell’ufficio stesso  

• Ufficio Accoglienza affidata agli operatori del servizio 

• Casa Serena affidata al Responsabile di area o suo incaricato 

• Nucleo Alzheimer affidata al Responsabile di area o suo incaricato 

• Centro Diurno Integrato affidata al Responsabile di area o suo incaricato 

• I.D.R. affidata al Responsabile di area o suo incaricato 

• C.P.A. affidata al Responsabile di area o suo incaricato 

• C.P.M. affidata al Responsabile di area io suo incaricato 

• C.R.M. affidata al Responsabile di area o suo incaricato 

• Centro Diurno Psichiatrico affidata al Responsabile di area e o suo incaricato 

• Animazione affidata all’animatore sociale. 

L’Ufficio Amministrativo gestisce la propria “cassa economato” per la registrazione di pagamenti e riscossioni 

ed affida periodicamente alle altre casse, gestite dai Responsabili di area o loro incaricati, il contante necessario 

per il pagamento delle piccole spese inerenti l’attività della propria unità operativa/servizio verificandone la 

contabilizzazione. 

p) Servizio di prevenzione e protezione aziendale 

Il Servizio è composto da tutte le figure che, all’interno della Fondazione, si occupano della salute e della 

sicurezza dei lavoratori: 

- Datore di lavoro - legale rappresentante 

- Responsabile Servizio Prevenzione Protezione Aziendale 

- Medico competente - Sorveglianza sanitaria (libero professionista esterno) 

- Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza: in numero di tre, nominati dalla Rappresentanza sindacale 

unitaria e dalle organizzazioni sindacali; 

- Preposti: generalmente individuati nei rispettivi Responsabili di Area e Referenti di Area, in caso d’unità 

operativa a carattere non sanitario assistenziale, nella figura apicale. 

Il SPP è supportato da una società di consulenza. 
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1. DIFFUSIONE E ADOZIONE DEL MODELLO E FORMAZIONE 

 

Il Modello organizzativo gestionale e di controllo è approvato dal Consiglio d’amministrazione. 

L’efficacia del Modello ne presuppone la diffusione e la conoscenza da parte di tutti (amministratori, 

dipendenti, collaboratori, ecc.): 

➢ copia integrale del Modello è pubblicata sul sito internet istituzionale 

➢ in fase di inserimento lavorativo (sia dipendenti che collaboratori) viene fornita un’informativa 

specifica sull’adozione del Modello e nel “portale” del personale, a cui ogni operatore accede con 

proprie credenziali durante tutta la durata del rapporto contrattuale, viene reso accessibile il Modello 

per la sua consultazione e download nonché l’informativa stessa, il Codice Etico e il Codice 

Disciplinare. 

➢ l’informativa specifica sull’adozione del Modello è inoltre esposta nelle bacheche dell’ente. 

D’importanza fondamentale è la formazione di tutte le funzioni aziendali. Il Piano formativo prevede 

periodicamente un aggiornamento in collaborazione con l’OdV degli aspetti normativi, procedurali ed 

organizzativi: nozioni di carattere generale sul D. Lgs. 231/01, fattispecie di “reato presupposto”, mappatura 

del rischio “reati presupposto”, valenza del Modello, Codice etico, procedure interne, compiti, poteri e flussi 

informativi dell’Organismo di vigilanza, sistema sanzionatorio. La frequenza rimane obbligatoria per tutti i 

lavoratori. 

Il Modello potrà poi essere oggetto di riunioni illustrative e di approfondimento per competenze ed attribuzioni. 
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2. ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

L’Organismo di vigilanza è monocratico. Si tratta di una scelta operata in base al tipo di attività svolta dalla 

Fondazione, Onlus senza scopo di lucro, al fine di contenere i costi, mantenere un equilibrio di bilancio e non 

pesare sulle rette degli utenti. 

I poteri d’iniziativa e controllo attribuiti per legge all’Organismo di vigilanza sono esclusivamente preordinati 

alla verifica dell’effettiva osservanza da parte dei soggetti coinvolti (apicali, dipendenti, collaboratori, 

fornitori) delle specifiche procedure stabilite nel Modello organizzativo gestionale, senza alcuna interferenza 

con i poteri di gestione attribuiti all’organo amministrativo. 

L’Organismo di vigilanza interviene con visite ispettive delle quali redige e conserva verbale. Le visite possono 

essere concordate, a sorpresa, o avvenire su convocazione del Presidente, di un Consigliere, del Direttore 

amministrativo, del Direttore sanitario o del Revisore dei conti. 

 

Obblighi d’informazione all’Organismo di vigilanza  

Di rilievo sono i flussi informativi verso l’Organismo di vigilanza, da rendere edotto circa le modifiche 

organizzative nel sistema di deleghe e procure, le procedure relative a finanziamenti, mutui ed erogazioni da 

enti pubblici, l’attivazione di nuove unità d’offerta, il bilancio annuale, le comunicazioni del Revisore dei conti 

su ogni criticità emersa. 

L’Organismo di vigilanza deve altresì essere tempestivamente informato, da tutti i destinatari del Modello 

(Presidente, Consiglieri, Revisore dei conti, Responsabile servizio prevenzione protezione aziendale, 

dipendenti, collaboratori), su condotte non conformi, anche potenzialmente, ai principi e alle prescrizioni 

contenute nel Modello stesso come, ad esempio, omissioni, falsificazioni nelle procedure relative ai “sensori 

di reato” nelle aree di competenza. 

L’Organismo di vigilanza dovrà pure essere informato su: 

- contenziosi (in sede giudiziale ed extra); 

- provvedimenti di organi di polizia giudiziaria o di autorità giudiziaria fonte d’indagini che interessano, anche 

indirettamente, l’ente, il suo personale, collaboratori e tutte le figure apicali; 

- procedimenti disciplinari ed eventuali sanzioni irrogate; 

- segnalazione di violazioni o rischio di violazioni di norme in materia di salute e sicurezza dei lavoratori; 

- Verbali di sopralluogo e ispezione ATS e sopra descritti; 

Tutte le informazioni ricevute sono valutate dall’Organismo di vigilanza, insieme al Direttore amministrativo 

e al Presidente. Ove necessario si procede ad attività ispettiva, con l’eventuale apporto di professionisti esterni, 

qualora richieste competenze specifiche. 

 

Relazione annuale dell’Organismo di vigilanza 

La D.G.R. X/2569 del 31/10/2014 prescrive l’acquisizione entro il 28/02, da parte della Fondazione, di una 

relazione annuale scritta a firma dell’Organismo di vigilanza mirata sull’attuazione del Modello 231. 
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3. SISTEMA SANZIONATORIO 

 

Premessa e principi generali 

Il Modello di organizzazione e di gestione, per essere efficacemente attuato, deve prevedere un sistema idoneo 

a sanzionare il mancato rispetto delle misure in esso indicate. 

Tale sistema, adottato ai sensi dell’art. 6, comma 2 lettera E, e dell’art. 7, comma 4 lettera B, D. Lgs. 231/01, 

costituisce una delle condizioni per ottenere l’esonero da responsabilità amministrativa in caso di commissione 

dei “reati presupposto”. 

Il Modello e il Codice Etico costituiscono regole vincolanti per amministratori, dipendenti e collaboratori, la 

cui violazione deve essere sanzionata indipendentemente dalla commissione, effettiva o tentata, di un “reato 

presupposto”. 

Le sanzioni sono determinate in proporzione alla gravità delle violazioni, tenuto conto di: 

- rilevanza oggettiva delle regole violate: comportamenti che possono compromettere, anche solo 

potenzialmente, l’efficacia del Modello rispetto alla prevenzione dei “reati presupposto” (esempio: mancata 

informativa all’Organismo di vigilanza, mancata formazione del personale, alterazione o distruzione delle 

procedure finalizzate all’attuazione del sistema di vigilanza); 

- elemento soggettivo della condotta: dolo o colpa, da desumersi dal livello di responsabilità 

gerarchica/tecnica (esempio: omessa vigilanza da parte dei superiori sulla corretta ed effettiva applicazione 

del Modello); 

- reiterazione delle condotte; 

- partecipazione di più soggetti nella violazione. 

I provvedimenti sono adottati, anche su segnalazione dell’Organismo di vigilanza, dal Consiglio 

d’amministrazione. 

 

Sanzioni per i dipendenti 

Nel rispetto delle norme vigenti, in caso di violazione del Codice Etico o del Modello Organizzativo, il 

procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti segue il contratto applicato: CCNL Funzioni Locali. 

 

Sanzioni a professionisti esterni, collaboratori e amministratori 

Qualora si riscontri la violazione del modello da parte di collaboratori, amministratori e o altri soggetti con 

funzioni di rappresentanza, l’Organismo di vigilanza trasmette al Consiglio d’amministrazione e al Revisore 

dei conti una relazione contenente la descrizione della condotta, le generalità del soggetto responsabile del 

tentativo o della violazione, l’indicazione delle procedure del modello violate, gli eventuali documenti o 

elementi a riscontro della condotta. 

Il Consiglio d’amministrazione convoca per iscritto il soggetto. La convocazione contiene una descrizione 

della condotta contestata e delle disposizioni che si ritengono violate, oltre all’avviso della facoltà di presentare 

memorie scritte difensive. 
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Il Consiglio d’amministrazione, sulla scorta degli elementi acquisiti, delibera la sanzione applicabile oppure 

motiva l’archiviazione. La delibera è comunicata per iscritto all’Organismo di vigilanza, al Revisore dei conti 

nonché all’interessato. 

Per tutti i collaboratori legati da contratti di natura diversa da un rapporto di lavoro dipendente, le procedure e 

misure sanzionatorie applicabili sono determinate tenuto conto dei seguenti parametri  

a) Ammonizione scritta: per la sola violazione colposa del Modello; 

b) Sospensione temporanea degli emolumenti: per la reiterata violazione colposa del Modello; 

c) Revoca della delega o della carica: per violazione dolosa del Modello. 

Per i collaboratori, la violazione delle procedure del modello attinenti all’oggetto dell’incarico o 

all’effettuazione della prestazione comporta la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale, ai sensi dell’art. 

1456 codice civile. 

Il procedimento trova applicazione anche in caso di violazione da parte del Revisore dei conti. 
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PARTE SPECIALE 
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4. LINEE GUIDA COSTRUZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

 

4.1 INDIVIDUAZIONE DELLA ATTIVITÀ A RISCHIO E DEFINIZIONE DEI PROTOCOLLI: 

METODOLOGIA DI LAVORO. 

 

Il presente modello è dedicato all’organizzazione e gestione della Fondazione. Alla base del giudizio d’idoneità 

del modello organizzativo gestionale c’è la valutazione del modello inteso come documento, nella sua forma 

tanto dichiarativa quanto descrittiva di costruzione o di revisione. Affinché il modello sia esaustivo occorre 

provare il percorso operato e la metodologia di approccio dei processi operativi per la definizione del modello. 

In altri termini, si deve avere la documentazione scritta dei passi compiuti per la costruzione del modello, ciò 

al fine di evitare che il giudice penale abbia il sospetto che si tratti di un modello mutuato da altri o di “facciata”. 

 

La prima stesura del modello risale all’anno 2012. Per la costruzione del modello, l’analisi delle aree a rischio 

“reato presupposto” e la successiva graduazione del rischio inerente alle attività caratteristiche (unità d’offerta) 

della Fondazione, si è proceduto alla conoscenza della struttura attraverso incontri periodici verbalizzati e 

sottoscritti dai partecipanti definiti “verbali di audizione”: detta fase appartiene per la d.g.r. 3540/12 alla parte 

generale riferita al “risk assesment”. 

Le audizioni presso la Fondazione sono state effettuate dall’avvocato Gabriele Zucchinali, del Foro di 

Bergamo, incaricato con lettera del 13 settembre 2012, a firma del legale rappresentante, Presidente della 

Fondazione, dott. Testa Stefano, della consulenza per la costruzione del Modello di organizzazione e di 

gestione della Fondazione. 

In particolare la cronologia degli incontri è la seguente: 

Verbale di audizione del 3 ottobre 2012 

Alla presenza del Direttore amministrativo della Fondazione il quale ha illustrato l’assetto organizzativo e la 

"governance" della Fondazione per quanto concerne la parte generale del modello. 

Sono stati consegnati ed esaminati i seguenti documenti: 

- Statuto, adottato con delibera del Consiglio d’amministrazione n. 123 del 13 ottobre 2003; 

- Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con delibera del Consiglio 

d’amministrazione n. 2 del 9 agosto 2010; 

- Codice etico, approvato con delibera del Consiglio d’amministrazione n. 4 del 4 maggio 2010; 

- Organigramma, allegato alla delibera del Consiglio d’amministrazione n. 3 del 9 agosto 2010. 

- Deleghe per funzioni di competenza del Consiglio d’amministrazione, attribuite con delibera del Consiglio 

d’amministrazione n. 2 del 23 novembre 2009 e n. 2 del 22 marzo 2010; 

- Contratto di lavoro del Direttore sanitario. 

Verbale di audizione del 5 novembre 2012. 

Alla presenza del Presidente, Direttore amministrativo e Direttore sanitario, si sono illustrate, in relazione alla 

parte speciale del modello, la mappatura delle aree e l’analisi del rischio reato. 
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Verbale di audizione del 26 novembre 2012 

Alla presenza del Direttore amministrativo si sono costruite, in relazione alla parte speciale, protocolli e 

procedure, generali e speciali, al fine di creare specifici presidi capaci di evitare il rischio di commissione dei 

reati tipici previsti dal D. Lgs. 231/01. Alla stesura dei protocolli e procedure hanno partecipato gli operatori 

della Fondazione coinvolti per quanto di loro specifica competenza. 

Alla luce dei predetti incontri si è provveduto ad individuare e identificare un modello comunque rispondente 

alle concrete situazioni, ossia attività e strutture organizzative della Fondazione e, perciò, ai reali “rischi di 

reato” prospettabili in esse, avendo appunto riguardo a tutte le specificità di ogni settore di attività e ad ogni 

singola ipotesi di reato identificata dal D. Lgs. 231/01. 

 

Dovendo procedere ad un aggiornamento del Modello, i lavori avviati nell’anno 2023 si sono sviluppati 

nelle seguenti fasi, così da consentire la revisione completa dell’attività.  

I fase: raccolta e analisi della documentazione essenziale 

Si è innanzitutto esaminata la documentazione disponibile presso la Fondazione relativa a: 

- Visura Camerale e oggetto sociale della Fondazione; 

- Statuto; 

- Ultimo bilancio approvato con relazione del Revisore dei conti; 

- Organigramma; 

- Verbale del Consiglio d’amministrazione di attribuzione di cariche e poteri (deleghe o procure); 

- Regolamenti interni e Carta Servizi; 

- C.C.N.L. applicato a tutto il personale dipendente (dal 01/01/2022 Funzioni Locali); 

- Report contratti in essere: rapporto con liberi professionisti, cooperative, fornitori di servizi; 

- Report dei contenziosi (in sede giudiziale ed extra) in essere; 

- Certificazioni e Autorizzazioni di accreditamento delle unità d’offerta; 

- Normativa vigente sia nazionale sia regionale in materia socio sanitaria; 

- In materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08): gli atti di approvazione della politica di 

sicurezza (documento valutazione rischi, piano di sicurezza, deleghe, procure e atti formali di attribuzioni 

di ruoli); 

- Documento interno privacy, relative nomine e incarichi. 

I documenti sono stati esaminati, al fine di aggiornare la piattaforma informativa sulla struttura e l’operatività 

della Fondazione, nonché della ripartizione dei poteri e delle competenze. 

II fase: identificazione delle attività a rischio 

Attraverso un lavoro di mappatura si è proceduto all’aggiornamento di ogni attività di servizio della 

Fondazione, in particolare attraverso l’esame dell’attività amministrativa, di quella contabile, di quella 

afferente alle risorse umane e, infine, di quella specifica socio-sanitaria. 

L’analisi ha riguardato i contenuti, le modalità operative, la ripartizione delle competenze, operazioni 

finalizzate all’individuazione di potenziali aree a rischio di commissione reati. 

Tali aree a rischio sono state dunque identificate mediante interviste eseguite con i soggetti individuati come 

responsabili e, comunque, dotati delle migliori conoscenze dell’operatività di ciascun singolo settore di attività, 
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e cioè il Presidente, il Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario, il Responsabile servizio prevenzione 

protezione aziendale, della Contabilità, dell’Ufficio accoglienza - cassa contanti, Area Personale e del 

Responsabile Area Tecnica. 

III fase: identificazione e analisi degli attuali presidi 

Per le aree a rischio si è poi richiesto ai soggetti intervistati di illustrare le procedure operative e i concreti 

controlli esistenti e idonei a presidiare il rischio individuato. 

IV fase: analisi e correzione sensori di rischio “reato presupposto” 

La situazione di rischio è stata confrontata con le esigenze e i requisiti imposti dal D. Lgs. 231/01, al fine di 

individuare le eventuali carenze del sistema esistente. 

Si è provveduto quindi a richiedere ai soggetti apicali di indicare eventuali azioni correttive delle regole di 

controllo, anche non formalizzate, esistenti con particolare riferimento alla gestione delle attività ritenute a 

rischio, con indicazioni per la fase successiva. 

V fase: verifica ed aggiornamento delle procedure 

Per ciascuna area ritenuta a rischio sono state verificate le procedure contenenti la disciplina più idonea a 

governare il profilo di rischio individuato. Le procedure sono state revisionate attenendosi alla regola di 

rendere documentate e verificabili le varie fasi del processo decisionale, onde sia possibile risalire al motivo 

della decisione e al soggetto responsabile della singola fase della procedura. 

 

In base a quanto sopra è stata emessa la presente una nuova Edizione del Modello. 
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5. RISCHIO DI COMMISSIONE REATI: MAPPATURA E CORRELATIVI RISCHI REATO 

D.LGS. 231/01 

 

5.1 ANALISI DEL RISCHIO DI REATO 

PREMESSA 

Il presente capitolo riporta i risultati dell’attività di Risk Assesment, che consiste nella valutazione delle aree 

a rischio di commissione dei reati contemplati nel D.lgs. 231/01. 

L’analisi ha consentito di individuare le aree definite “attinenti” all’accadimento dei reati di cui al D.lgs. 

231/01, il sistema dei controlli in prevenzione ai reati ed il rischio residuo presente. Per ciascuna area è stata 

predisposta una scheda riassuntiva che individua: 

 

Segue l’analisi delle aree sensibili a rischio di reato e per ognuna di esse vengono identificati: 

➢ Processi 

➢ Soggetti coinvolti 

➢ Misure di prevenzione del rischio 

➢ Azioni di controllo 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

In particolare, il sistema dei controlli attiene a:  

• principi etici e le regole di comportamento definite dal Codice Etico;  

• assetto organizzativo e riporti gerarchici chiari e documentati (organigramma o funzionigramma 

aziendale); 

• ruoli e responsabilità definiti e formalizzati (sistema di deleghe e procure) e poteri autorizzativi e di 

firma; 

• proceduralizzazione delle attività: presenza di procedure e/o protocolli diffusi; 

• segregazione dei compiti e delle funzioni: separazione dei ruoli nella gestione dei processi, prevedendo 

di assegnare a soggetti diversi le fasi cruciali di cui si compone il processo, in particolare quella di 

autorizzazione, esecuzione e controllo; 

• tracciabilità: possibilità di ricostruzione di operazioni e transazioni (supporto documentale e/o 

registrazione / utilizzo Sistema Informativo); 

• flussi informativi verso l'Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.lgs. 231/01. 

 

Rif. 

Norma 
Reato 

Valutazione 

attinenza – rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato 

(interesse o vantaggio) 
Controllo Rischio residuo 

Articolo 

della 

norma 

Descrizione Valutazione del 

rischio potenziale 

Descrizione dello scenario Valutazione dei 

controlli 

Valutazione del 

rischio residuo 
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Per ciascuna delle aree identificate il grado di rischio residuo viene declinato nel modo seguente: 

 

Il rischio di commissione del reato è definito accettabile quando: 

- l’illecito può essere commesso solo con un’elusione fraudolenta del Modello (per i reati dolosi); 

- vi è stata una palese violazione del Modello di organizzazione e controllo (per i reati colposi, ad 

esempio in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro). 

L’efficacia del sistema di controlli interno rappresenta un deterrente rispetto alla commissione degli illeciti, 

di conseguenza il sistema di prevenzione deve tendere ad un Rischio Residuo Basso per essere considerato 

accettabile. 

 

AREE A RISCHIO DI REATO 

L’analisi del catalogo dei reati del D. Lgs. 231/01 porta a identificare all’interno dell’ente le seguenti aree di 

rischio: 

1. Pubblica Amministrazione 

• art. 24 D. Lgs 231/01 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 

pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica 

in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture 

• art. 25 D. Lgs 231/01 - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità̀, 

corruzione e abuso d’ufficio 

• art. 353 c.p. - Turbata libertà degli incanti 

• art. 353-bis c.p. – Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 

Rischio Residuo Descrizione e Priorità di intervento 

Basso 

La possibilità di commissione dell’illecito è remota. Tuttavia è possibile 

prevedere interventi per un ulteriore riduzione del rischio o ambiti di 

miglioramento. 

Medio 

La possibilità di commissione dell’illecito è concreta. Sono necessari 

progressivi interventi per portare il rischio ad un livello Basso. Le azioni 

devono essere completate in un arco di tempo definito, con chiara 

attribuzione di responsabilità e risorse. 

Elevato 

La possibilità di commissione dell’illecito è alta.  

Sono necessari interventi immediati per mitigare il livello di rischio. Le 

azioni devono essere completate nel più breve tempo possibile, con 

chiara attribuzione di responsabilità e risorse. 

Molto Elevato 

La possibilità di commissione dell’illecito è molto alta. Sono necessari 

interventi immediati per mitigare il livello di rischio. Le azioni devono 

essere completate nel più breve tempo possibile, con chiara attribuzione 

di responsabilità e risorse. 
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2. Area amministrativa e contabile 

• Art. 25-ter D. Lgs 231/01 - Reati societari 

• Art. 25-quinquesdecies D. Lgs 231/01 – Reati tributari 

3. Area finanziaria  

• Art. 25-bis D. Lgs 231/01 - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 

strumenti o segno di riconoscimento 

• Art. 25-octies D. Lgs 231/01 - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

• Art. 25-octies.1, Art. 25-octies.1 comma 2 D. Lgs 231/01 - Delitti in materia di strumenti di 

pagamento diversi dai contanti e altre fattispecie 

4. Area Personale 

• Art. 25-septies D. Lgs 231/01 - Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, 

commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul 

lavoro 

• Art. 25-duodecis D. Lgs 231/01 - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

• Art. 25-terdecies D.Lgs 231/01 – Razzismo e xenofobia 

5. Area informativa 

• Art. 24-bis D. Lgs 231/01 - Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

• Art. 25-novies D. Lgs 231/01 -Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

6. Utenti 

• Art. 25-quater – Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

• Art. 25-quinquies – Delitti contro la personalità individuale 

7. Autorità Giudiziaria 

• Art. 25-decies D. Lgs 231/01 - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere mendaci 

all’autorità giudiziaria 

8. Ambiente 

• Art. 25-undecies D. Lgs 231/01 - Reati ambientali 

9. Criminalità organizzata 

• Art. 24-ter D. Lgs 231/01 - Delitti di criminalità organizzata. 
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5.2 AREA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- art. 24 – Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno 

dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture 

- art. 25 – Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità̀, corruzione e abuso 

d’ufficio 

- art. 353 c.p. – Turbata libertà degli incanti  

- art. 353-bis c.p. – Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 

 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza. 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) Controllo Rischio 

C.P. Art. 

316 bis 

Malversazione 

di erogazioni 

pubbliche 

Attinente Il reato si configura nel caso in cui, dopo aver ricevuto 

un finanziamento o contributi da parte dello Stato 

italiano o della UE, il soggetto beneficiario non proceda 

all’utilizzo delle somme ottenute per gli scopi per cui 

erano state richieste. Il momento consumativo del reato 

può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti 

già ottenuti in passato e che non vengono destinati alle 

finalità per cui erano stati già erogati. 

 Basso 

C.P. Art. 

316 ter 

Indebita 

percezione di 

erogazioni 

pubbliche 

Attinente Il reato si configura nei casi in cui, mediante utilizzo o 

presentazione di dichiarazioni e di documenti falsi o 

mediante l’omissione di informazioni dovute, un 

soggetto ottenga, senza averne diritto, contributi, 

finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello 

stesso tipo concessi o erogati dallo Stato o da altri Enti 

pubblici o dalla UE. In tal caso a nulla rileva l’uso che 

venga fatto dalle erogazioni poiché il reato si realizza 

nel momento dell’ottenimento dei finanziamenti 

 Basso 

C.P. Art. 

640 c.2 n.1 

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente 

pubblico o delle 

Comunità 

europee 

Attinente L’ipotesi di reato si configura nel caso in cui per 

realizzare un ingiusto profitto siano posti in essere degli 

artifici o dei raggiri tali da indurre in errore o arrecare 

danno allo Stato. Un esempio di tale reato si può avere 

nel caso in cui nella predisposizione della 

documentazione per la partecipazione a procedure di 

gara e/o appalto si forniscano alla P.A. informazioni 

non veritiere (supportate da documentazione artefatta) 

al fine di ottenere l’aggiudicazione della gara stessa.  

 Basso 

C.P. Art. 

640 bis 

Truffa 

aggravata per il 

conseguimento 

di erogazioni 

pubbliche 

Attinente Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si 

pongano in essere artifici o raggiri (ad esempio 

comunicando dati non veritieri) predisponendo una 

documentazione falsa per ottenere finanziamenti 

pubblici. 

 Basso 

C.P. Art. 

640 ter  

Frode 

informatica in 

danno dello 

Stato o di altro 

ente pubblico 

Attinente Il reato si configura nel caso in cui alterando il 

funzionamento di un sistema informatico o 

manipolando i dati in esso contenuti si ottenga un 

ingiusto profitto arrecando danno a terzi. In concreto il 

reato può realizzarsi qualora una volta ottenuto il 

finanziamento venisse violato il sistema informatico al 

fine di inserire un importo relativo al finanziamento 

superiore a quello assegnato legittimamente. 

 Basso 

C.P. Art. 

356 

Frode nelle 

pubbliche 

forniture 

Attinente Il reato si configura nel caso in cui venga commessa 

frode nell’esecuzione di contratti di fornitura o 

nell’adempimento di obblighi contrattuali. 

 Basso 

Art.2.L. 

23/12/1986, 

n.898 

Frode ai 

danni del 

Fondo 

europeo 

agricolo 

Non 

Attinente 

Il reato si configura nel caso in cui consegue 

indebitamente, per sè o per altri, aiuti, premi, indennità, 

contributi o altre erogazioni a carico del Fondo europeo 

agricolo 

/ / 
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C.P. Art. 

317 

Concussione Attinente L’ipotesi di reato si configura nel caso in cui un 

pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio, 

abusando della sua posizione, costringa taluno a 

procurare a sé o ad altri denaro o altre utilità non 

dovutegli. Tale reato è suscettibile di un’applicazione 

meramente residuale nell’ambito delle fattispecie 

considerate dal Decreto: necessita, infatti, della 

concorrenza di un dipendente che sia consenziente alle 

richieste e che il comportamento porti un vantaggio 

all’Ente. 

 Basso 

C.P. Artt. 

318, 319, 

319-bis 

Corruzione per 

l’esercizio della 

funzione o per 

un atto 

contrario ai 

doveri d’ufficio 

e circostanze 

aggravanti 

Attinente L’ipotesi di reato si configura nel caso in cui un 

pubblico ufficiale riceva per sé o altri denaro o vantaggi 

per compiere od omettere o ritardare atti del suo ufficio 

(determinando vantaggio per il corruttore). Tale reato si 

differenzia dalla concussione in quanto tra corrotto e 

corruttore esiste un accordo finalizzato per raggiungere 

un vantaggio reciproco (il concusso, invece, subisce la 

condotta del pubblico ufficiale o incaricato di pubblico 

servizio). La pena è aumentata se il fatto ha per oggetto 

il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o 

pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia 

interessata l’amministrazione cui il pubblico ufficiale 

appartiene. 

 Basso 

C.P. Art. 

319-ter e 

C.P. Art. 

319-quater 

Corruzione in 

atti giudiziari, 

induzione 

indebita a dare 

o promettere 

utilità 

Attinente Il reato si configura nel caso in cui l’Ente sia parte di un 

procedimento giudiziario e al fine di ottenere un 

vantaggio nel procedimento stesso corrompa un 

pubblico ufficiale o subisca la concussione di un 

pubblico ufficiale (non solo un magistrato ma anche un 

cancelliere o altro funzionario). 

 Basso 

C.P. Art. 

320 e C.P. 

Art. 321 

Corruzione di 

persona 

incaricata di un 

pubblico 

servizio, pene 

per il corruttore 

Non 

Attinente 

In reato non è attinente al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

C.P. Art. 

322 

Istigazione alla 

corruzione 

Attinente Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in 

presenza di un comportamento finalizzato alla 

corruzione, il pubblico ufficiale rifiuti l’offerta 

illecitamente avanzata. 

 Basso 

C.P. Art. 

322 bis 

Peculato, 

concussione, 

induzione 

indebita a dare 

o promettere 

utilità, 

corruzione e 

istigazione alla 

corruzione, 

abuso d'ufficio 

di membri delle 

Corti 

internazionali o 

degli organi 

delle Comunità 

europee 

Non 

Attinente 

In reato non è attinente al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

C.P. Art. 346 

bis 

Traffico di 

influenze 

illecite 

Non 

Attinente 

L’ipotesi di reato si configura nel caso in cui chiunque, 

fuori dei casi  di  concorso  nei  reati  di  cui  agli articoli  

318,  319,  319-ter  e  nei  reati  di  corruzione  di  cui 

all'art. 322-bis, sfruttando o  relazioni  esistenti con un 

pubblico ufficiale o un  incaricato  di  un  pubblico 

servizio o uno degli altri  soggetti  di  cui  all'articolo  

322-bis, indebitamente fa dare o promettere, a se' o ad 

altri, denaro o  altra utilità, come prezzo della  propria  

mediazione  illecita  verso un pubblico ufficiale o un 

incaricato di  un  pubblico  servizio. 

 

/ / 

C.P. Art. 353 

e 353-bis 

Turbata libertà 

degli incanti e 

turbata libertà 

del 

procedimento 

Attinente L’ipotesi di reato si configura nel caso chiunque con 

violenza, minaccia, promesse o altri mezzi fraudolenti 

impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o 

condiziona le modalità di scelta del contraente da parte 

della P.A. 

 Basso 
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Gli articoli 24 e 25 del D. Lgs. 230/2001 risultano attinenti in considerazione dei costanti e molteplici rapporti 

che la Fondazione ha con la Pubblica Amministrazione, in particolare con Regione Lombardia, ATS di 

Bergamo, ASST territoriali e Comune di Vertova. 

➢ Processi 

In relazione all’art. 24 e 25 del D. Lgs. 231/01, si ritengono interessati i seguenti processi:  

- processi di erogazione delle prestazioni socioassistenziali e sanitarie; 

- processi aziendali di rendicontazione delle prestazioni sociosanitarie erogate a carico del SSR 

(mediante l’accesso ai sistemi informativi della Regione Lombardia, ATS di Bergamo ecc.) 

- processi di audit di seconda parte (verifiche ispettive e vigilanza svolte da autorità preposte al 

controllo, ad es. ATS, NAS, etc.); 

- partecipazione ad eventuali gare pubbliche per assegnazione di contratti di appalto; 

- processi di richiesta di autorizzazione ed accreditamento di nuove UdO e 

proroga/mantenimento/riclassificazione dell’accreditamento e relative contrattualizzazioni. 

 

➢ Figure coinvolte 

I destinatari della presente parte speciale, in quanto soggetti a rischio di reato, sono tutti coloro che 

intrattengono, per conto dell’ente, rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

Sono altresì soggetti a rischio di reato tutti gli operatori sottoposti a supervisione e controllo da parte dei 

soggetti sopracitati. 

➢ Misure di prevenzione del rischio  

Al fine della prevenzione dei reati, di cui agli artt. 24 e 25 D. Lgs. 231/01 e 353 e 353-bis del C.P., vi 

sono procedure aziendali. In altri termini, sono presenti alle ispezioni degli Enti sovraordinati le figure 

di volta in volta competenti. Le figure coinvolte devono obbligatoriamente attenersi nell’adempimento 

delle loro funzioni all’interno dell’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

di scelta del 

contraente 
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N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

 

3 Procedure e protocolli - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per l’emissione di fatture e redazione documenti 

contabili 

- Protocollo per la stesura e l’aggiornamento di protocolli e 

procedure sanitari e sociosanitari 

- Procedura per la redazione di documenti per l’ottenimento di 

contributi o finanziamenti pubblici 

- Procedura per l’accesso ai portali di enti e amministrazioni 

pubbliche, assegnazione e gestione credenziali 

- Procedura per la gestione dei rapporti con A.T.S, Regione, 

soggetti pubblici in generale, autorità di vigilanza e ispezioni 

- Procedura per la selezione, l’affidamento e la gestione dei 

fornitori (regolamento acquisti) 

- Procedura per la selezione, l’affidamento e la gestione degli 

incarichi professionali 

 

 

➢ Azioni di controllo 

- audit interni;  

- verifiche periodiche dell’OdV 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

All’OdV saranno inviate le relazioni relative a: 

• richieste di finanziamenti alla P.A. e provvedimenti correlati; 

• contratti per prestazioni a carico FSR; 

• documentazione relativa all’autorizzazione, accreditamento e contrattualizzazione (SCIA); 

• verbali di sopralluogo delle autorità intervenute nella struttura. 
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5.3 AREA AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 25-ter – Reati societari 

- Art. 25-quinquesdecies – Reati tributari 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza – 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) Controllo Rischio 

C.C. Art. 2621 False 

comunicazion

i sociali 

Attinente Il reato si realizza nel momento in cui il direttore, i 

dirigenti preposti alla redazione di documenti contabili 

societari espongano nei bilanci fatti materiali non 

rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, 

idonei a indurre i destinatari in errore, con riferimento 

alla situazione economico patrimoniale o finanziaria 

dell’Ente, la condotta deve essere rivolta a conseguire 

per sé o per gli altri un ingiusto profitto, le informazioni 

false o omesse, inoltre devono essere rilevanti e tali da 

alterare sensibilmente la rappresentazione della 

situazione economico patrimoniale e finanziaria. 

 Basso 

C.C. Art.2621-

bis 

Fatti di lieve 

entità 

Attinente Ipotesi con pene inferiori per i fatti di cui all’art. 2621 

c.c. se lievi 
 Basso 

C.C. Art. 2622  False 

comunicazioni 

sociali delle 

società quotate 

Attinente Il reato si realizza nel caso in cui (v. c.c. art.2621) si 

cagioni danno patrimoniale alla società ai soci o ai 

creditori. Tale reato è procedibile a querela salvo che 

riguardi società quotate nel qual caso è procedibile 

d’ufficio. 

 Basso 

C.C. Art. 2625 

c.2 

Impedito 

controllo 

Attinente Il reato consiste nell’impedire od ostacolare, mediante 

occultamento di documenti o altri artifici, lo 

svolgimento delle attività di controllo o di revisione 

legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali, 

ovvero alle società di revisione. La sanzione è più grave 

se la condotta ha causato danno ai soci. 

 Basso 

C.C. Art. 2626  Indebita 

restituzione 

di 

conferimenti 

Non 

Attinente 

Il reato si configura in caso di restituzione anche 

simulata da parte degli amministratori dei conferimenti 

ai soci o la liberazione agli stessi dall’obbligo di 

eseguirli. 

/ / 

C.C. Art. 2627 Illegale 

ripartizione 

degli utili e 

delle riserve 

Non 

Attinente 

Il reato si configura nella ripartizione da parte degli 

amministratori di utili o di acconti sugli utili non ancora 

effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, 

ovvero nella ripartizione di riserve anche non costituite 

con utili, che non possono per legge essere distribuite. 

/ / 

C.C. Art. 2628  Illecite 

operazioni 

sulle azioni o 

quote sociali 

o della 

società 

controllante 

Non 

Attinente 

Il reato si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione da 

parte degli amministratori di azioni o quote sociali o 

della società controllante che cagioni una lesione 

all’integrità del capitale sociale o delle riserve non 

distribuibili per legge. La condotta tipica prevede che 

con atti simulati o con frode da parte di chiunque si 

determini una maggioranza in assemblea allo scopo di 

conseguire per sé o per altri un indebito profitto. 

/ / 

C.C. Art. 2629 Operazioni in 

pregiudizio 

dei creditori 

Non 

Attinente 

Il reato si realizza con l’effettuazione da parte degli 

amministrati, e in violazione delle disposizioni di legge 

a tutela dei creditori, di riduzioni del capitale sociale o 

fusioni con altre società o scissioni che cagioni danno ai 

creditori. 

/ / 

C.C. Art. 2629 - 

bis 

Omessa 

comunicazion

e del conflitto 

d'interessi 

Non 

Attinente 

La fattispecie si realizza quando l’amministratore o il 

membro di cda di una società, con titoli quotati in 

mercati italiani o di altro Stato o diffusi tra il pubblico 

in misura rilevante, non dà notizia agli altri 

amministratori e al collegio sindacale di ogni interesse 

che per conto proprio o di terzi abbia in una determinata 

operazione della società precisandone i termini l’origine 

e la portata. Se il conflitto di interessi riguarda un 

amministratore delegato egli deve altresì astenersi dal 

/ / 

mailto:info@fondazionegusmini.it
http://www.fondazionegusmini.it/


Doc. 231-01 MOG Pag. 43 di 65 Ed. 01 Rev. 00 del 11/01/2024 
Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus - Via San Carlo, 30 – 24029 VERTOVA (BG) – Telefono 035.737.611 – Telefax 035.720.470 

info@fondazionegusmini.it – www.fondazionegusmini.it – C.F. 81001730167 – P.IVA 01824750168 – Reg. P.G. 1962 – REA 350528 

compiere l’azione investendo della stessa l’organo 

collegiale. 

C.C. Art. 2632 Formazione 

fittizia del 

capitale 

Non 

Attinente 

Tale ipotesi si ha quando viene formato o aumentato 

fittiziamente il capitale della società mediante 

attribuzione di azioni o quote sociali per somma 

inferiore al valore nominale; vengono sottoscritte 

reciprocamente azioni o quote, vengono sopravvalutati 

i conferimenti di beni in natura, i crediti ovvero il 

patrimonio della società in caso di trasformazione. 

/ / 

C.C. Art. 2633 Indebita 

ripartizione 

dei beni 

sociali da 

parte dei 

liquidatori 

Non 

Attinente 

Il reato si perfeziona con la ripartizione da parte dei 

liquidatori dei beni sociali tra i soci prima del 

pagamento dei creditori sociali o dell’accantonamento 

delle somme necessarie a soddisfarli. 
/ / 

C.C. Art. 2635  Corruzione 

tra privati 

Attinente Il reato si perfeziona con l’omissione di atti da parte di 

amministratori, dir generali, dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, sindaci e 

liquidatori con l’intento di ottenere per sé o per altri 

indebito profitto (a seguito della dazione o della 

promessa di denaro o altra utilità), cagionando danno 

alla società. 

 Basso 

C.C. Art. 

2635bis 

Istigazione 

alla 

corruzione tra 

privati 

Non 

Attinente 

Il reato sussiste ove si offra o prometta denaro o altra 

utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori 

generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, 

di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi 

un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, 

affinché compia od ometta un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di 

fedeltà. Il reato si realizza anche quando siano gli 

amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, i 

sindaci e i liquidatori, di società o enti privati, nonché a 

chi svolge in essi attività lavorativa con l'esercizio di 

funzioni direttive, a sollecitare per sé o per altri, anche 

per interposta persona, una promessa o dazione di 

denaro o di altra utilità, per compiere o per omettere un 

atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio 

o degli obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non 

sia accettata.  

/ / 

C.C. Art. 2636 Illecita 

influenza 

sull'assemble

a 

Non 

Attinente 

La condotta prevede che con atti simulati o con frode da 

parte di chiunque si determini una maggioranza in 

assemblea allo scopo di conseguire per sé o per altri un 

indebito profitto. 

/ / 

C.C. Art. 2637 Aggiotaggio Non 

Attinente 

Il reato si concretizza con la diffusione di notizie false 

concretamente idonee a cagionare una sensibile 

alterazione del prezzo di strumenti finanziari non 

quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta 

di ammissione alla negoziazione in un mercato 

regolamentato. 

/ / 

C.C. Art. 2638 

c.1-2 

Ostacolo 

all'esercizio 

delle funzioni 

delle autorità 

pubbliche di 

vigilanza 

Attinente La condotta criminosa si realizza mediante 

l’esposizione, alle autorità di vigilanza previste dalla 

legge al fine di ostacolarne le funzioni, di fatti materiali 

non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni 

sulla situazione economico finanziaria patrimoniale dei 

soggetti sottoposti alla vigilanza ovvero con 

l’occultamento di tutto o in parte di fatti che avrebbero 

dovuto essere comunicati, concernenti la situazione 

medesima. 

 Basso 

Art. 54 D.lgs. 

19/2023 

False o 

omesse 

dichiarazioni 

per il rilascio 

del certificato 

preliminare 

Attinente Il reato si concretizza quando chiunque al fine di far 

apparire adempiute le condizioni per il rilascio del 

certificato preliminare, forma documenti in tutto o in 

parte falsi, altera documenti veri, rende dichiarazioni 

false oppure omette informazioni rilevanti 

 Basso 

Art. 2 D.lgs. 

74/2000 

Dichiarazion

e fraudolenta 

mediante uso 

di fatture o 

altri 

Attinente Il reato consiste nell’avvalersi di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti al fine di evadere 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto  Basso 
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documenti 

per 

operazioni 

inesistenti 

Art. 3 D.lgs. 

74/2000 

Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

Attinente  

 Basso 

Art. 8 D.lgs. 

74/2000 

Emissione di 

fatture o altri 

documenti 

per 

operazioni 

inesistenti 

Attinente Il reato si configura nell’emissione o il rilascio di fatture 

o documenti per operazioni inesistenti 

 Basso 

Art. 10 D.lgs. 

74/2000 

Occultamento 

o distruzione 

di documenti 

contabili 

Attinente Il reato consiste nel distruggere in tutto o in parte le 

scritture contabile o documenti con obbligo di 

conservazione, al fine di evadere le imposte sui redditi o 

sul valore aggiunto. 

 Basso 

Art. 11 D.lgs. 

74/2000 

Sottrazione 

fraudolenta al 

pagamento di 

imposte 

Attinente Si configura il reato nel momento in cui chiunque, al fine 

di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni 

amministrative relativi a dette imposte di ammontare 

complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena 

simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri 

o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte 

inefficace la procedura di riscossione coattiva. 

 Basso 

Art. 4 D.lgs. 

74/2000 

Dichiarazione 

infedele 

Attinente  
 Basso 

Art. 5 D.lgs. 

74/2000 

Omessa 

dichiarazione 

Attinente Il reato si configura nel momento in cui chiunque al fine 

di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

non presenta dichiarazioni obbligatorie relative a dette 

imposte 

 Basso 

Art. 10-

quater D.lgs. 

74/2000 

Indebita 

compensazione 

Attinente  
 Basso 

 

➢ Processi 

In ordine ai processi sensibili, di cui all’art. 25-ter d.lgs. 231/01, si ritiene interessato l’intero processo 

di formazione del bilancio di esercizio, in particolare: bilancio economico e rapporti con i fornitori. 

➢ Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti sono gli operatori degli uffici amministrativi, Direttore Amministrativo, Revisore dei 

Conti, Studio commercialista, CdA. 

➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati, di cui all’art. 25-ter d.lgs. 231/01, sono stati predisposti documenti 

(linee guida, protocolli, procedure) ai quali tutte le figure coinvolte devono obbligatoriamente attenersi 

nell’adempimento delle loro funzioni all’interno dell’ente, in particolare: Codice etico; piano della 

governance – competenze; Documento Organizzativo Aziendale; piano dei conti; procedura per la 

formazione e l’approvazione del bilancio. 
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N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

 

3 Piano dei Conti  Definisce le modalità di classificazione e contabilizzazione degli 

accadimenti economici, finanziarie patrimoniali nel rispetto delle 

prescrizioni normative civilistiche e fiscali. 

4 Procedure - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per la formazione e l’approvazione del bilancio 

 

➢ Azioni di controllo 

• audit interni; 

• verifiche periodiche dell’OdV e della Area Economica; 

• Verifiche periodiche del revisore dei conti. 

 

➢ Flussi di comunicazione verso l’OdV 

All’OdV saranno inviati il bilancio di esercizio e sociale dell’ente. 
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5.4 AREA FINANZIARIA 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 25-bis – Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segno 

di riconoscimento 

- Art. 25-octies – Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio 

- Art. 25-octies.1, Art. 25-octies.1 comma 2 – Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 

contanti e altre fattispecie 

 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza – 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) Controllo Rischio 

C.P. Art. 

454 e C.P. 

Art. 453 

Alterazione di 

monete e 

falsificazione di 

monete 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento. 

 
/ / 

C.P. Art. 

455 e C.P. 

Art. 457 

Spendita e 

introduzione 

nello Stato di 

monete 

falsificate e 

spendita di 

monete 

falsificate 

ricevute in 

buona fede 

Non 

Attinente 

In reato non è attinente al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

C.P. Art. 

459 e C.P. 

Art. 464 

Falsificazione di 

valori di bollo, 

introduzione 

nello Stato, 

acquisto, 

detenzione o 

messa in circolo 

di valori di 

bollo falsificati 

e uso di valori 

di bollo 

contraffatti o 

alterati 

Non 

Attinente 

In reato non è attinente al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

C.P. Art. 

460 e C.P. 

Art. 461 

Contraffazione 

di carta filigrana 

e fabbricazione 

o detenzione di 

filigrane o di 

strumenti 

destinati alla 

falsificazione di 

monete, di 

valori di bollo o 

carta filigrana 

Non 

Attinente 

In reato non è attinente al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

C.P. Art. 

473 e C.P. 

Art. 474 

Contraffazione, 

alterazione o 

uso di marchi o 

segni distintivi 

ovvero di 

brevetti, 

modelli, disegni 

e introduzione 

nello Stato e 

Non 

Attinente 

In reato non è attinente al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 
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commercio di 

prodotti con 

segni falsi. 

C.P. Art. 

648, Art. 

648-bis, 

Art. 648-

ter, Art. 

648-ter.1 

Ricettazione, 

riciclaggio, 

impiego di 

denaro, beni o 

utilità di 

provenienza 

illecita e 

autoriciclaggio. 

Attinente Il reato si configura quando al fine di procurare a se o 

ad altri un profitto, si acquista, riceve o occulta denaro 

o cose provenienti da un qualsiasi delitto. 

 Basso 

C.P. Art. 

493-ter e 

C.P. Art. 

493-quater 

Indebito utilizzo 

e falsificazione 

di strumenti di 

pagamento 

diversi dai 

contanti, 

detenzione e 

diffusione di 

apparecchiature, 

dispositivi o 

programmi 

informatici 

diretti a 

commettere 

reati riguardanti 

strumenti di 

pagamento 

diversi dai 

contanti 

Attinente Il reato si configura nel momento in cui chiunque al 

fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente 

utilizza, non essendone titolare, carte di credito o di 

pagamento, o comunque ogni altro strumento di 

pagamento diverso dai contanti. 

 Basso 

C.P. Art. 

640-ter 

Frode 

informatica 

aggravata dalla 

realizzazione di 

un trasferimento 

di denaro, di 

valore, 

monetario o di 

valuta virale 

Attinente Il reato si configura quando chiunque con raggiri o 

artifizi, inducendo taluno all’errore, procura a se o ad 

altri un ingiusto profitto con altri danno 

 Basso 

 

➢ Processi 

Si ritengono interessati i processi aziendali inerenti pagamenti e riscossioni 

➢ Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti sono le aree dell’ufficio Amministrativo Contabilità e Fatturazione, l’Ufficio 

Accoglienza, Direttore Amministrativo e Presidente. 

➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine prevenzione dei reati presupposto si richiede a tutte le figure coinvolte di attenersi alle procedure, 

protocolli e linee guida della Fondazione, in particolare alle procedure di gestione finanziaria, al Codice 

Etico e al Documento organizzativo Aziendale. 
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➢ Azioni di controllo 

• Audit interni; 

• Verifiche periodiche del revisore dei conti. 

 

➢ Flussi di comunicazione verso l’OdV 

All’OdV saranno inviati il bilancio di esercizio e sociale dell’ente. 

  

N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

 

3 Procedure - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per la gestione delle risorse finanziarie 

- Procedura per la gestione della cassa 
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5.5 AREA PERSONALE 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 25-septies – Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

- Art. 25-duodecis – Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

- Art. 603-bis C.P. – Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

- Art. 25-terdecies – Razzismo e xenofobia 

Rif. Norma Reato 

Valutazion

e attinenza 

– Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) Controllo Rischio 

C.P. Art. 

589  

Omicidio 

colposo 

Attinente Il reato si configura ogni qualvolta la morte di un 

soggetto sia cagionata per colpa. La fattispecie 

delittuosa riguarda l’ipotesi in cui l’evento sia stato 

determinato non già da colpa di tipo generico (ovvero 

per imperizia, imprudenza o negligenza) bensì da 

“colpa specifica”, la quale richiede che l’evento si 

verifichi a causa dell’inosservanza delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 Basso 

C.P. Art. 

590 c.3 

Lesioni 

personali 

colpose 

Attinente Il reato si configura ogni qualvolta le lesioni gravi o 

gravissime siano cagionate per colpa, in violazione 

delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro. 

Ai sensi dell’art. 583 c.1 del C.P. la lesione è grave 

quando: 

- dal fatto derivi una malattia che metta in pericolo la 

vita della persona offesa ovvero una malattia o 

incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per 

un tempo superiore a 40 giorni; 

- se il fatto produce l’indebolimento permanente di un 

organo o di un senso. 

Ai sensi dell’art. 583 c.2 la lesione è gravissima se 

dal fatto deriva: 

 - malattia certamente o probabilmente insanabile; 

- perdita di un senso; 

- perdita di un arto o mutilazione che renda l’arto 

inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o 

della capacità di procreare, ovvero una permanente e 

grave difficoltà della favella; 

- deformazione o sfregio permanente del viso. 

 Basso 

D.Lgs. 

286/98, Art. 

12 c.3 e c.5 

Art. 22 c.12 

bis 

Disposizioni 

contro le 

immigrazioni 

clandestine e 

impiego di 

cittadini di 

paesi terzi il cui 

soggiorno è 

irregolare 

Attinente Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze 

lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno 

previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso 

sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei 

termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 

multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato. 

 Basso 

C.P. Art. 

603-bis 

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro 

Attinente  Costituisce reato chiunque svolga un’attività 

organizzata di intermediazione, reclutando 

manodopera o organizzandone l’attività lavorativa 

caratterizzata da sfruttamento mediante violenza, 

minaccia, intimidazione 

 Basso 

C.P. Art. 

604-bis 

Propaganda e 

istigazione a 

delinquere per 

motivi di 

discriminazione 

razziale, etnica, 

religiosa 

Attinente Costituisce reato ogni organizzazione, movimento o 

gruppo avente come scopi l’incitamento alla 

discriminazione o alla violenza per motivi razziali, 

etnici, nazionali o religiosi.  Basso 
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L’art. 25-septies d.lgs. 231/01 impatta notevolmente con l’attività dell’ente in quanto essa impiega un numero 

notevole di dipendenti. Per quanto riguarda la disciplina in materia infortunistica è richiesto il rispetto dell’art. 

2087 C.C. e in tale ambito ciò che rileva è la puntuale osservanza delle norme poste a tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori; il datore di lavoro è tenuto ad adottare, nell’esercizio della propria attività, tutte le 

misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità 

fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro. In altri termini, ciò che rileva è la mera inosservanza di 

norme poste a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e non l’elemento psicologico del dolo (coscienza e 

volontà del soggetto a cagionare l’evento). Conseguentemente se ne ricava che tali condotte di reato 

interesseranno la totalità dei lavoratori.  

L’art. 25-duodecies d.lgs. 231/01 impatta con l’attività dell’ente dal momento che, tra i dipendenti, vi sono 

lavoratori che provengono da paesi extra UE. 

L’art. 603-bis C.P. è parzialmente attinente e con un rischio considerabile “basso” in quanto la Fondazione 

applica il CCNL per i dipendenti, e per i collaboratori esterni contratti ad personam con P.IVA.  

 

➢ Processi 

Si ritengono interessati i seguenti processi aziendali: 

- Processi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro ex d.lgs. 81/08;  

- Processi di assunzione e gestione delle Risorse Umane; 

- Processi di manutenzione delle infrastrutture (edifici, impianti, attrezzature e apparecchiature 

elettromedicali); 

- selezione, reclutamento e assunzione delle Risorse Umane extra UE. 

 

➢ Soggetti coinvolti 

I destinatari della presente parte speciale, in quanto soggetti a rischio di reato, sono nello specifico: 

Legale Rappresentante/Presidente (datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008), RSPP, Medico 

Competente e altre figure identificate: dirigenti (Direttore Sanitario), preposti (Responsabili e Referenti 

di Area o U.O. e Responsabili di Servizio), RLS (tre dipendenti), Direttore Amministrativo, 

Responsabile Area Tecnica e funzione Acquisti, i dipendenti lavoratori, Responsabile Sviluppo e 

formazione. 

In aggiunta ai soggetti sopra indicati, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, assume rilevanza la 

posizione di quei soggetti, esterni alla struttura organizzativa, che svolgono attività potenzialmente 

incidente sulla salute e sicurezza dei lavoratori, nello specifico appaltatori, fornitori, progettisti, 

installatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri mezzi tecnici. 
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➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati,  sono stati predisposti documenti (linee guida, protocolli, procedure) 

ai quali tutte le figure coinvolte devono obbligatoriamente attenersi nell’adempimento delle loro 

funzioni all’interno dell’ente, in particolare: Codice etico; Documento Organizzativo Aziendale; 

Documento di Valutazione del Rischio (D.V.R.); Documento Valutazione Rischi Interferenze 

(D.U.V.R.I.); Piano di Emergenza; Procedura per la gestione del reclutamento, selezione, inserimento 

lavorativo e valutazione iniziale del personale ed integrazione lavoratori-tirocinanti-servizio civile-

volontari; 

 

N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

 

3 Documento di Valutazione dei 

Rischi  

Definisce le modalità di pianificazione, attuazione controllo e 

miglioramento del sistema di gestione per la salute e sicurezza sul 

lavoro. 

4 Piano formativo aziendale Programma le attività di formazione che si vogliono erogare nella 

Fondazione, sia in termini di contenuti sia di risorse. Rivisto 

annualmente si propone di valorizzare la formazione in quanto 

leva del cambiamento organizzativo e fonte di valore aggiunto per 

l’organizzazione stessa e per gli individui che la compongono. I 

temi della formazione in ambito salute e sicurezza sul lavoro sono 

parte fondamentale del piano formativo aziendale. 

 

5 Piano di manutenzione 

dispositivi 

Programma di manutenzione annuale e/o pluriennale edifici, 

impianti, attrezzature e apparecchiature elettromedicali. 

 

6 Procedure - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura generale per le decisioni del datore di lavoro in 

materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

- Procedura per la gestione di reclutamento, selezione, inserimento 

lavorativo e valutazione iniziale del personale ed integrazione 

lavoratori-tirocinanti-servizio civile-volontari 

- Procedura per la formazione, l’informazione, l’addestramento e 

le prove di emergenza in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro 

- Procedura per il rispetto delle misure di prevenzione e 

protezione adottate e per la repressione delle violazioni 

 

 

➢ Azioni di controllo 

• verifiche sui corretti adempimenti previsti dal d.lgs. 81/08:  

o presenza DVR aggiornato;  

o verifica registro delle manutenzioni; 

o organigramma e funzionigramma; 

o verbale riunione periodica SPP; 

o report formazione; 

o atto di nomina e attività RSPP;  
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o atto di nomina Medico Competente e relative funzioni. 

• report del Servizio Gestione Risorse Umane sulle assunzioni extra UE. 

 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

All’OdV saranno inviate le reportistiche relative a: 

• infortuni; 

• DVR; 

• formazione dipendenti in materia salute e sicurezza sul lavoro; 

• provvedimenti disciplinari verso i dipendenti; 

• report annuale assunzioni dipendenti a tempo indeterminato extra UE. 
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5.6 AREA UTENTI 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 25-quater – Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

- Art. 25-quinquies – Delitti contro la personalità individuale 

Rif. Norma Reato 

Valutazion

e attinenza 

– Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) 
Control

lo 
Rischio 

C.P. Art. 583 

bis 

Pratiche di 

mutilazione 

degli organi 

genitali 

femminili. 

Non 

Attinente 

Il reato si configura ogni qualvolta persone di sesso 

femminile, in assenza di esigenze terapeutiche, subiscano 

la mutilazione dei propri organi genitali. Ai fini del 

presente articolo del C.P. si intendono, come pratiche di 

mutilazione, l’escissione clitoridea, l’infibulazione e 

qualsiasi altra pratica cagioni effetti dello stesso tipo. 

/ / 

C.P. Art. 600 Riduzione o 

mantenimento 

in schiavitù o 

servitù. 

Attinente La riduzione o il mantenimento in stato di soggezione si 

verifica con azioni di violenza, minaccia, inganno, abuso 

di autorità o approfittamento di una situazione di 

inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità. 

 Basso 

C.P. Artt. 600-

bis, ter, quater 

Prostituzione 

e pornografia 

minorile, 

detenzione o 

accesso a 

materiale 

pornografico e 

pornografia 

virtuale 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile al 

contesto aziendale di riferimento. 

 

/ / 

C.P. Artt. 601, 

602, 609-

undecies 

Tratta di 

persone, 

acquisto e 

alienazione di 

schiavi, 

adescamento 

di minorenni 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile al 

contesto aziendale di riferimento. 

 

/ / 

 

➢ Processi 

In relazione all’art. 25-quinquies d.lgs. 231/01, si ritengono interessati i processi di erogazione delle prestazioni 

sociosanitarie. La Fondazione vieta espressamente l’attività integrata nell’art. 583-bis C.P. 

➢ Soggetti coinvolti 

Legale Rappresentante/Presidente; Direttore sanitario; Medici di reparto, Responsabili e Referenti di Area o 

U.O., Assistenti Sociali, operatori. 

➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati sono stati predisposti documenti (linee guida, protocolli, procedure) ai quali 

tutte le figure coinvolte devono obbligatoriamente attenersi nell’adempimento delle loro funzioni all’interno 

dell’ente. 
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N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

3 Procedure - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per la gestione dei rapporti con gli utenti 

 

➢ Azioni di controllo 

- audit del Direttore Sanitario. 

 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

All’OdV saranno inviate le reportistiche relative a: 

• provvedimenti disciplinari verso i dipendenti con sanzione di licenziamento; 

• contenziosi legali e civilistici 
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5.7 AREA INFORMATIVA 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 24-bis – Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

- Art. 25-novies – Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza – 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato Controllo Rischio 

C.P. Art. 

491 bis 

Documenti 

informatici 

Attinente Interesse o vantaggio correlato all'alterazione di 

documenti informatici su portali della PA e di Enti 

Locali. 

Alcuni utenti dell’Area socio-sanitaria, Amministrativa 

e del Personale accedono ai portali della PA e di Enti 

Locali per conto su incarico dei rispettivi responsabili. 

L’Ufficio Sistemi: fornisce agli utenti gli strumenti di 

comunicazione per accedere ai portali su richiesta dei 

responsabili, ma non compie azioni di verifica 

sull’operato degli utenti in quanto non è il titolare dei 

modelli organizzativi e di gestioni delle attività svolte 

dagli utenti. 

 Basso 

C.P. Art. 

615 ter 

Accesso 

abusivo a un 

sistema 

informatico o 

telematico. 

Attinente Interesse o vantaggio correlato all'alterazione di 

documenti informatici su portali della PA e di Enti 

Locali. 

Il reato potrebbe essere astrattamente commesso da 

parte di qualunque dipendente che acceda abusivamente 

ai sistemi informatici di proprietà di terzi. 

 Basso 

C.P. Art. 

615 quater 

Detenzione e 

diffusione 

abusiva di 

codici di 

accesso a 

sistemi 

informatici o 

telematici. 

Attinente Interesse o vantaggio correlato alla detenzione e 

diffusione abusiva di codici di accesso. 

Il frequente turn over nei reparti e l’assenza di una 

gestione rigorosa delle comunicazioni, da parte 

dell’Ufficio del personale della perdita da parte degli 

utenti del diritto ad accedere ai sistemi informatici, 

insieme alle cattive abitudini degli utenti nel lasciare le 

credenziali d’accesso incustodite, potrebbero portare a 

commettere questo reato. 

 Basso 

C.P. Art. 

615 

quinquies 

Detenzione, 

diffusione e 

installazione 

abusiva di 

apparecchiatur

e, dispositivi o 

programmi 

informatici 

diretti a 

danneggiare o 

interrompere 

un sistema 

informatico o 

telematico. 

Attinente L’unico reato configurabile è quello che dei soggetti 

interni danneggino o interrompano il sistema 

informatico aziendale e/o di altre aziende accessibili 

tramite portali esterni, tramite virus o altri agenti 

malevoli. 

 Basso 

C.P. Art. 

617 quater 

Intercettazion

e, 

impedimento 

o interruzione 

illecita di 

comunicazioni 

informatiche o 

telematiche. 

Attinente L’unico reato configurabile potenzialmente è quello che 

dei soggetti interni impediscano, interrompano, 

rallentino le comunicazioni con attacchi che portino al 

sovraccarico dei sistemi di comunicazione (cd “Denial 

of Service”) di aziende esterne. 
 Basso 

C.P. Art. 

617 

quinquies 

Detenzione, 

diffusione e 

installazione 

abusiva di 

apparecchiatur

e atte ad 

intercettare, 

Attinente Questo tipo di reato potrebbe avere luogo 

potenzialmente attraverso il collegamento di dispositivi 

wireless (non gestiti dall’Ufficio Sistemi) alla rete 

aziendale per diffondere un virus o altri agenti malevoli.  Basso 
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impedire o 

interrompere 

comunicazioni 

informatiche o 

telematiche. 

C.P. Art. 

635 bis 

Danneggiame

nto di 

informazioni, 

dati e 

programmi 

informatici. 

Attinente Il reato configurabile è quello che dei soggetti interni 

danneggino o interrompano il sistema informatico 

aziendale, tramite virus o altri agenti malevoli (tipo 

cryptolocker). 
 Basso 

C.P. Art. 

635 ter 

Danneggiame

nto di 

informazioni, 

dati e 

programmi 

informatici 

utilizzati dallo 

Stato o da altro 

ente pubblico 

o comunque di 

pubblica 

utilità. 

Attinente Dispositivi utilizzati nello scambio di flussi informatici 

con la PA (inclusa ASL, Regione Liguria, ecc.). 

Il reato si realizza mediante le medesime condotte 

punite all’art. 635 bis c.p. ma perpetrate nei confronti 

degli Enti Pubblici. 

 Basso 

C.P. Art. 

635 quater 

Danneggiame

nto di sistemi 

informatici o 

telematici 

Attinente Danneggiamento o cancellazione dei sistemi informatici 

o dei programmi contenuti nei sistemi, effettuati 

direttamente o indirettamente (per esempio, attraverso 

l’inserimento nel sistema di un virus). 

 Basso 

C.P. Art. 

635 

quinquies 

Danneggiame

nto di sistemi 

informatici o 

telematici di 

pubblica 

utilità. 

Attinente Dispositivi utilizzati nello scambio di flussi informatici 

con la PA (inclusa ASL, Regione Liguria, ecc.).  

Il reato si realizza mediante le medesime condotte 

punite all’art. 635 quarter c.p. ma perpetrate nei 

confronti degli Enti Pubblici. 

 Basso 

C.P. Art. 

640 

quinquies 

Frode 

informatica 

del 

certificatore di 

firma 

elettronica. 

Non attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile al 

contesto aziendale di riferimento. 

La Fondazione non è un soggetto attivo del reato, non 

essendo un “certificatore qualificato”, ovvero un 

soggetto che rilascia al pubblico certificati elettronici 

conformi ai requisiti di legge. 

/ / 

D.L. n.105 

art.1 c.11 

Violazione 

delle norme in 

materia di 

Perimetro di 

sicurezza 

nazionale 

cibernetica 

Non attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile al 

contesto aziendale di riferimento. 

 

/ / 

L. 633/41, 

Art. 171, p. 

a) 

Riproduzione, 

diffusione, 

vendita di 

opere altrui. 

Attinente Nelle attività formative l’Ufficio Sistemi non usa opere 

altrui non legalmente possedute. 
 Basso 

L. 633/41, 

Art. 171 

bis, c.1 

Duplicazione 

abusiva, 

distribuzione e 

vendita di 

programmi 

per 

elaboratore. 

Attinente Interesse o vantaggio correlato all'utilizzo di SW 

applicativo non autorizzato. 

L’Ufficio Sistemi non installa sui computer software 

senza regolare licenza. 

Gli utenti non hanno credenziali di accesso idonee a 

consentire l’installazione autonoma di software. 

Agli utenti è stato comunicato che l’installazione di 

software privi di regolare licenza e senza la preventiva 

autorizzazione dell’Ufficio Sistemi è vietato. 

 Basso 

L.633/41, 

Art.171 

bis,c.2 

Estrazione e 

reimpiego 

banche dati. 

Non attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile al 

contesto aziendale di riferimento. / / 

L.633/41, 

Art.171 ter 

Riproduzione 

abusiva, 

trasmissione e 

diffusione di 

opere 

dell'ingegno. 

Attinente Non rientra nelle competenze dell’Ufficio Sistemi. 

Le attività degli animatori e del teatro potenzialmente 

potrebbero ricadere in questo tipo di reato. 
 Basso 
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L’art. 24-bis d.lgs. 231/01 è applicabile all’Ente, il quale considera un principio inderogabile la protezione 

della integrità, della riservatezza e della disponibilità delle informazioni da questo a vario titolo trattate, nonché 

delle risorse utilizzate per il trattamento delle stesse. 

L’art. 25-novies d.lgs. 231/01 è applicabile in parte all’Ente, il quale, tuttavia, considera principi inderogabili 

la tutela di opere altrui, inclusa la tutela di software applicativo soggetto a licenza. 

➢ Processi 

In ordine agli artt. di cui sopra del D. Lgs. 231/01, si ritengono interessati: 

• i processi aziendali di rendicontazione delle prestazioni sociosanitarie erogate a carico del SSR 

(mediante l’accesso ai sistemi informativi della Regione Lombardia, ATS di Bergamo ecc.); 

• i processi aziendali di rendicontazione delle prestazioni amministrative nella gestione del personale 

(mediante l’accesso ai sistemi informativi dell’INPS, INAIL, ecc.); 

• i processi aziendali relativi alla gestione dei Servizi di comunicazione e informazione e della sicurezza 

delle informazioni; 

• i processi di erogazione di eventi per l’intrattenimento degli utenti/assistiti; 

• policy di navigazione Internet; 

• i processi aziendali relativi alle unità di offerta sanitaria erogate dalle strutture interne contenenti dati 

particolari (relativi alla salute delle persone fisiche) protetti dall’articolo 9 del GDPR 2016/679; 

• i processi aziendali dell’Area Risorse Umane; 

• i processi di utilizzo dei dati sanitari degli utenti/assistiti; 

• i processi di utilizzo dei dati contabili-amministrativi. 

 

➢ Soggetti coinvolti 

I destinatari della presente parte speciale, in quanto soggetti a rischio di reato, sono nello specifico: Legale 

Rappresentante/Presidente, Amministratore di Sistema, Direttore Amministrativo, Direttore Sanitario, 

Responsabile Area Tecnica, Area Risorse Umane e tutte le mansioni/funzioni incaricate del trattamento dei 

dati e dell’accesso ai computer. 

 

➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati, di cui agli artt. 24-bis e 25-novies d.lgs. 231/01, sono stati predisposti 

documenti (linee guida, protocolli, procedure) ai quali tutte le figure coinvolte devono obbligatoriamente 

attenersi nell’adempimento delle loro funzioni all’interno dell’Ente, in particolare: Codice etico; Documento 

Organizzativo Aziendale; Codice di autodisciplina; e procedure aziendali. 
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N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello svolgimento dei 

processi sensibili, sensibilizzando e responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi erogati, 

funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

 

3 Codice di Autodisciplina Descrive le regole per l’accesso e l’uso delle risorse informatiche. 

4 Procedure - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del Presidente 

- Procedura per la tenuta del sito internet della Fondazione 

 

➢ Azioni di controllo 

• Verifiche a campione dell’Amministratore di Sistema. 

• Formazione del personale da parte sui rischi della navigazione Internet (virus, cryptolocker). 

• Formazione e gestione delle credenziali di accesso ai sistemi di comunicazione e informazione 

(gestione delle password, gestioni dei dati, ecc.). 

 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

- Relazione all’OdV da parte dell’Amministratore di Sistema. 

- Segnalazioni difformità applicazione misure di prevenzione 
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5.8 AREA AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 25-decies – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza – 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) 
Contro

llo 
Rischio 

C.P. Art. 

377 bis  

Induzione a non 

rendere 

dichiarazioni o a 

rendere 

dichiarazioni 

mendaci 

all'autorità 

giudiziaria. 

Attinente Il reato si configura nel caso in cui le persone chiamate 

a rendere dichiarazioni al Giudice in un processo penale 

siano destinatarie di indebite pressioni o sollecitazioni 

al fine di nascondere la verità al Giudice o di 

rappresentare i fatti in modo travisato. 
 Basso 

 

L’ente considera principio inderogabile assicurare il rispetto del corretto svolgimento dei procedimenti 

giudiziari. 

 

➢ Processi 

In ordine all’art. 25-decies d.lgs. 231/01, si ritengono interessati i seguenti processi aziendali: 

- processi di gestione amministrativa e finanziaria; 

- processi di gestione delle risorse umane; 

- processi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro. 

- processi di erogazione delle prestazioni socioassistenziali e sanitarie. 

➢ Soggetti coinvolti 

I destinatari della presente parte speciale, in quanto soggetti a rischio di reato, sono nello specifico: 

Legale Rappresentante/Presidente, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo, Responsabili e 

Referenti di Area o U.O. e Responsabili di Servizio, Medici, Responsabili servizi di supporto e 

amministrativi (Risorse Umane, Tecnica, Acquisti, etc.). Sono oltremodo soggetti a rischio di reato tutti 

gli operatori soggetti a supervisione e controllo da parte dei soggetti sopracitati.  

➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati, di cui all’art. 25-decies d.lgs. 231/01, sono stati predisposti 

documenti (linee guida, protocolli, procedure) ai quali tutte le figure coinvolte devono obbligatoriamente 

attenersi nell’adempimento delle loro funzioni all’interno dell’ente, in particolare: Codice etico; 

Documento Organizzativo Aziendale. 
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N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

3 Procedure - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per la gestione del contenzioso 

 

➢ Azioni di controllo 

In considerazione di quanto sopra, tutti i destinatari del Codice Etico sono formati e informati e, pertanto, 

non devono intraprendere né consentire che sia intrapresa alcuna forma di sollecitazione nei confronti 

di operatori aziendali, collaboratori e soggetti terzi chiamati, o che potrebbero essere chiamati, a rendere 

dichiarazioni davanti all’Autorità Giudiziaria. 

Prevenzione anche attraverso la formazione del personale. 

Nessun operatore aziendale, o terza parte interessata, può derogare o far derogare a quanto sopra anche 

qualora ciò implicasse un evidente vantaggio o interesse per l’ente stesso 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

All’OdV saranno segnalati gli eventuali procedimenti giudiziari conosciuti dall’ente 
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5.9 AREA AMBIENTE 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 25-undecies – Reati ambientali 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza – 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) Controllo Rischio 

C.P. Art. 452 

quater 

Disastro 

ambientale. 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento; l’azienda ha già 

in essere procedure specifiche per la regolamentazione 

dei rifiuti speciali. 

/ / 

C.P. Art. 452 

bis 

Inquinamento 

ambientale. 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento; l’azienda ha già 

in essere procedure specifiche per la regolamentazione 

dei rifiuti speciali. 

/ / 

C.P. Art. 

452-

quinquies 

Delitti colposi 

contro 

l’ambiente 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento / / 

C.P. Art. 452 

sexies e 452-

octies 

Traffico e 

abbandono di 

materiale 

radioattivo e 

circostanze 

aggravanti 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento; l’azienda ha già 

in essere procedure specifiche per la regolamentazione 

dei rifiuti speciali. 
/ / 

C.P. Art. 727 

bis 

Uccisione, 

distruzione, 

cattura, 

prelievo, 

detenzione di 

esemplari di 

specie animali 

o vegetali 

selvatiche 

protette. 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

C.P. Art. 733 

bis 

Distruzione o 

deteriorament

o di habitat 

all'interno di 

un sito 

protetto. 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

 

D.Lgs.150/92, 

Art. 1, Art. 2, 

Art. 3-bis e 

Art. 6 

Importazione, 

esportazione, 

detenzione, 

utilizzo per 

scopo di 

lucro, 

acquisto, 

vendita, 

esposizione o 

detenzione 

per la vendita 

o per fini 

commerciali 

di specie 

protette 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

Dlgs 152/06, 

Art. 137 

Scariche di 

acque reflue 

industriali 

contenenti 

sostanze 

pericolose, 

scarichi al 

suolo, nel 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 
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sottosuolo, e 

nelle acque 

sotterranee 

Dlgs 152/06, 

Art. 256 

Attività di 

gestione dei 

rifiuti non 

autorizzata. 

Attinente Il reato si configura nel caso in cui la raccolta, il 

trasporto, il recupero, lo smaltimento, il commercio e 

l’intermediazione di rifiuti, non pericolosi e pericolosi, 

avvenga in mancanza della prescritta autorizzazione, 

iscrizione o comunicazione. 

 
Basso 

Dlgs 152/06, 

Art. 257 

Inquinamento 

del suolo, del 

sottosuolo, 

delle acque 

superficiali o 

delle acque 

sotterranee 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

Dlgs 152/06, 

Art. 259 

Traffico 

illecito dei 

rifiuti. 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento / / 

Dlgs 152/06, 

Art. 258 

Violazione 

degli obblighi 

di 

comunicazion

e, di tenuta dei 

registri 

obbligatori e 

dei formulari. 

Attinente Interesse o vantaggio correlato al risparmio sullo 

smaltimento rifiuti. 

 
Basso 

C.P. Art. 

452-

quaterdecies 

Attività 

organizzate 

per il traffico 

illecito di 

rifiuti 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento 

/ / 

Dlgs 152/06, 

Art. 260  

Traffico 

illecito di 

rifiuti 

Non 

Attinente 

Il reato non è correlabile al contesto aziendale di 

riferimento / / 

Dlgs 152/06, 

Art. 260 bis 

Sistema 

informatico di 

controllo 

della 

tracciabilità 

dei rifiuti. 

Non 

Attinente 

/ 

/ / 

D.Lgs. 

549/93, Art. 3 

Cessazione e 

riduzione 

dell'impiego 

delle sostanze 

lesive. 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento. 

/ 
/ 

D.Lgs. 

202/07, Art. 8 

Inquinamento 

doloso. 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento. 
/ / 

D.Lgs. 

202/07, Art. 9 

Inquinamento 

colposo. 

Non 

Attinente 

Assenza di specifico interesse o vantaggio correlabile 

al contesto aziendale di riferimento. 
/ 

/ 

 

L’art. 25-undecies d.lgs. 231/01 è applicabile in minima parte all’ente, poiché nella sua attività l’azienda 

considera principio inderogabile assicurare la corretta gestione dei rifiuti speciali prodotti e smaltiti. 

 

➢ Processi 

In ordine all’art. 25-undecies d.lgs. 231/01, si ritengono interessati i processi aziendali relativi alla 

gestione dei rifiuti c.d. speciali sanitari. 
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➢ Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti sono Direttore Sanitario, Responsabili e Referenti di Area o U.O. e Responsabili di 

Servizio, Personale infermieristico e personale di reparto nonché l’Ufficio Amministrativo e Acquisti. 

➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati, di cui all’art. 25-undecies d.lgs. 231/01, sono stati predisposti 

documenti (linee guida, protocolli, procedure) ai quali tutte le figure coinvolte devono obbligatoriamente 

attenersi nell’adempimento delle loro funzioni all’interno dell’ente. 

 

N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

3 Procedura  - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per la gestione dei rifiuti e lo smaltimento dei rifiuti 

speciali 

 

➢ Azioni di controllo 

Audit interni 

Ispezioni ODV 

➢ Flussi di comunicazione verso l’OdV 

Segnalare le difformità dell’applicazione del protocollo specifico e verifica autorizzazioni regionali. 

 

  

mailto:info@fondazionegusmini.it
http://www.fondazionegusmini.it/


Doc. 231-01 MOG Pag. 64 di 65 Ed. 01 Rev. 00 del 11/01/2024 
Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus - Via San Carlo, 30 – 24029 VERTOVA (BG) – Telefono 035.737.611 – Telefax 035.720.470 

info@fondazionegusmini.it – www.fondazionegusmini.it – C.F. 81001730167 – P.IVA 01824750168 – Reg. P.G. 1962 – REA 350528 

5.10 AREA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

 

Reati ipotizzabili che rientrano in quest’area, di cui al D. Lgs. N. 231/2001: 

- Art. 24-ter – Delitti di criminalità organizzata 

Rif. Norma Reato 

Valutazione 

attinenza – 

Rischio 

potenziale 

Scenario di rischio da reato (interesse o vantaggio) Controllo Rischio 

C.P. Art. 

416 

Associazione per 

delinquere 

Attinente Il reato si configura nel momento in cui tre o più 

persone si associano allo scopo di commettere più 

delitti. 

 Basso 

C.P. Art. 

416 bis 

Associazione di tipo 

mafioso 

Attinente Chiunque faccia parte di un’associazione di tipo 

mafioso formata da tre o più persone. 
 Basso 

C.P. Art. 

416 ter 

Scambio elettorale 

politico-mafioso 

Non Attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio 

correlabile al contesto aziendale di riferimento 
/ / 

C.P. Art. 

630 

Sequestro di persona 

a scopo di estorsione 

Non Attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio 

correlabile al contesto aziendale di riferimento 
/ / 

 

DPR 

309/90, 

Art.74 

Associazione 

finalizzata al traffico 

illecito di sostanze 

stupefacenti o 

psicotrope 

Attinente Interesse o vantaggio correlato al traffico delle 

sostanze acquistate, stoccate e detenute 

nell'ambito dell'erogazione del servizio 

farmaceutico. 

 Basso 

L. 203/91  Tutti i delitti se 

commessi 

avvalendosi delle 

condizioni previste 

dall’art. 416-bis c.p. 

per agevolare le 

attività delle 

associazioni previste 

nello stesso articolo 

Non Attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio 

correlabile al contesto aziendale di riferimento 

/ / 

C.P. Art. 

407, c. 2, 

lett.a) n.5 

Illegale 

fabbricazione, 

introduzione nello 

Stato, messa in 

vendita, di armi da 

guerra o tipo guerra o 

parti di esse, di 

esplosivi, di armi 

clandestine nonché di 

più comuni armi da 

sparo 

Non Attinente Assenza di specifico interesse o vantaggio 

correlabile al contesto aziendale di riferimento 

/ / 

 

➢ Processi 

In ordine all’art. 24 ter d.lgs. 231/01 si ritengono interessati i processi di approvvigionamento di prodotti 

farmaceutici classificati come stupefacenti o sostanze psicotrope e anche i processi di logistica in entrata e 

logistica in uscita di prodotti farmaceutici classificati come stupefacenti o sostanze psicotrope. 

Per quanto riguarda i reati ipotizzati dall’art. 416 bis viene predisposta la documentazione antimafia come 

misura di controllo e prevenzione del rischio. 

 

➢ Soggetti coinvolti 

I destinatari della presente parte speciale, in quanto soggetti a rischio di reato, sono nello specifico, il 

Direttore Sanitario e la Farmacista. 
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➢ Misure di prevenzione del rischio 

Al fine della prevenzione dei reati, di cui all’art. 24-ter d.lgs. 231/01, sono stati predisposti documenti 

(linee guida, protocolli, procedure) ai quali tutti le figure coinvolte devono obbligatoriamente attenersi 

nell’adempimento delle loro funzioni all’interno dell’ente. 

 

N. Misure di prevenzione Scopo e campo di applicazione 

1 Codice Etico Definisce le linee di comportamento eticamente vincolanti nello 

svolgimento dei processi sensibili, sensibilizzando e 

responsabilizzando i soggetti coinvolti. 

2 Documento Organizzativo 

Aziendale 

Definisce finalità, principi, valori e politiche complessive, servizi 

erogati, funzioni aziendali ed organizzazione operativa. 

 

3 Procedura - Procedura per le delibere del Consiglio di Amministrazione 

- Procedura per l’assunzione e l’esecuzione dei provvedimenti del 

Presidente 

- Procedura per la gestione di reclutamento, selezione, inserimento 

lavorativo e valutazione iniziale del personale ed integrazione 

lavoratori-tirocinanti-servizio civile-volontari 

- Procedura per la gestione delle liste d’attesa 

- Procedura per la gestione dei farmaci e degli stupefacenti 

 

➢ Azioni di controllo 

Verificare l’applicazione del Protocollo aziendale specifico per la gestione delle sostanze stupefacenti. 

➢ Flussi di comunicazione verso l’Odv 

Segnalare le difformità dell’applicazione del protocollo specifico 
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